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AL MICROFONO DI TRIESTE

LA PAROLA
D I PETRONIO

Parliamo per il Pronte Popo­
lare Italo-Slavo. Esso non. è na­
to per le esigenze dell’attuale 
battaglia elettorale, sebbene ;n 
questa importante lotta il Fron­
te  Popolare abbia un  grande 
ruolo da svolgere.

Infatti le odierne elezioni 
rappresentano un rimarchevole 
episodio della lotta tra le for­
ze democratiche e le forze con­
servatrici e reazionarie del Ter­
ritorio di Trieste. L’imperiali­
smo attraverso Trieste e col 
pretesto di Trieste riattiva il 
neoimperialismo italiano e la 
riporta in  linea. Per questo 
incoraggia il fascismo, riporta 
sulla scena politica uomini e 
concetti dell’ex regime musso- 
linianoy fomenta lo sciovinismo 
e concretizza le sue aspirazioni 
nelle parole d’ordine: Istria, 
Fiume, Zara, Dalmazia, Corsi­
ca, Malta, e via di seguito.

Per alimentare la sua lotta 
riesuma persino le nefaste dot­
trine dello spazio vitale e del 
razzismo.

Per tradurre in azione politi­
ca le (aspirazioni imperialisti­
che, la classe dominante opera 
attraverso i partiti della Giun­
ta d’Intesa e le filiazioni qua- 
lunquiste e neofasciste. Il piano 
Marshall ed il Patto Atlantico 
ne sono le piattaforme di azio­
ne concreta nelle quali si inse­
risce ed opera il nedimperiali- 
smo Italiano con i suoi propo­
siti di rivincita.

La violazione del Trattato' di 
Pace e l’asservimento economi­
co di Trieste ai gruppi mono­
polistici d’oltre Isonzoi e d’oltre 
oceano rappresentano S corol­
lario.

La minaccia per la classe o- 
peraia e per tu tti i lavoratori 
è seria. La battaglia per il Co­
mune di Trieste ha un grande 
significato che i  lavoratori tu t­
ti devono conoscere esattamen­
te.

Una tale situazione esigeva 
una adeguata impostazione' dii 
lotta, adeguata 'linea patetica, 
adeguata organizzazione.

La controrivoluzione in atto 
a Trieste aveva trovato fino ad 
un anno fa forze ed organiz­
zazione -democratiche aggueri- 
te, ideologicamente, politica- 
mente ed organizzativamente a 
posto. Per molti mesi le forze 
della classe operaia e della de­
mocrazia hanno manifestate u- 
na impressionante carenza.

Gli interessi della classe ope­
raia sono rimasti indifesi, i di­
ritti detla nazionalità nuova­
mente minacciati, i  diritti ac­
quistati con la guerra di libe­
razióne misconosciuti, fi Tratta­
to  dii Pace attaccato, la pace mi­
nacciata, il neoiaseìsmo in pìe-
9:,

Bisognava riprendere l’azione. 
Una situazione doveva trovare 
il suo contrapposto. 11 Partito 
Còmamista in linea organizza il 
Fronte Popolare Italo-Slavo. E- 
spresskxne politica ed organiz­
z a i  va delle esigenze d-i lotta 
concreta nella particolare si­
tuazione triestina; espressione 
organizzativa delle necessità 
della classe operaia a sua a- 
vanguardia, il Partito Comu­
nista, ned paesi a regime po­
polare.

In Jugoslavia, in Bulgaria, 
Romania e Cecoslovacchia il 
fronte popolare è l’organizza­
zione attraverso la quale ’a 
classe operaia e sua avanguar­
dia mobilitano le più larghe 
masse proletarie nella lotta per 
l’edificazione del socialismo.

Il Fronte Popolare Italo-Sla­
vo del T.L.T. nasce perciò da 
precise esigenze politiche di .ot­
ta e in questo terreno rappre­
senta l’organizzazione che con­
tinua sulla strada percorsa per 
tanti anni dal movimento ri­
voluzionario triestino, ne inter­
preta le esatte rivendicazioni 
ed associa nella sua lotta la 
massa popolare.

Concretamente il Partito Co­
munista organizza il Fronte Po­
polare Italo-Slavo per la mobi­
litazione delle masse a Trieste 
contro la gravissima minaccia 
reazionaria. Perciò esso è cu­
stodia e garanzia della conti­
nuazione della tradizione rivo­
luzionaria della classe operaia 
triestina e degli ideali demo­
cratici di tutto il popolo.

Per questo il Fronte Popola­
re ha proposto già all’indoma­
ni della rottura dell’unità poli­
tica organizzativa dai lavora­
tori alla corrente vidaliana l’a­
dozione di un fronte unico di 
lotta per porre solido ostacolo 
alle minacciose forze dell’impe­
rialismo.

TI gruppo di Viđali ha rifiu­
tato. Perchè? Una serie di fatti 
dimostrano e confermano le po­
sizioni revisionistiche ed oppor­
tunistiche di questa frazione. 
Essa al cospetto della minaccia 
offensiva reazionaria dell’impe­
rialismo anglo-americano e ita ­
liano oppone soltanto formali -o- 
biezioni.

Sulla questione dell’apparte­
nenza statale di Trieste, così 
importante da essere la chiave 
di tutta . la situazione economi­
ca e politica della città e terri­

torio', il gruppo Viđali non 
prende posizione: mantiene un 
atteggiamento di «benevola 
neutralità» e lascia che il neo- 
imperialismo italiano agisca li­
beramente.

In campo sindacale adotta u- 
na linea che è ben caratteriz­
zata in una sola frase dall’e­
sponente vidaliano e presidente 
dei Sindacati Uniđi Ernesto 
Radichi «bisogna ripudiare il 
vergognoso passato». ’

Ideologicamente e politica­
mente questo gruppo di frazio­
nisti esprime la propria posi­
zione con Patteggiamento e le 
dichiarazioni di Juraga e Se­
mini al processo del Comitato 
dello sciopero, dove essi dichia­
rano o di non aver saputo nien­
te come Juraga perchè assente
0 che lo sciopero era sponta­
neo ed incontenibile e di aver 
fatto tutto per fermarlo recla­
mando la non responsabilità 
della avanguardia della classe 
operaia in questa potentosa 
battaglia di classe di 12 giórni 
di sciopero generale.

La linea politica del comuni­
sta Viđali in un anno di espe­
rienze lascia la scia di una se­
rie di pietre miliari indicami 
un’altra serie di capitolazioni.

Non è sfruttando ili sentimen­
to della classe operaia sul no­
me, sui simboli e attorno al 
Partito Comunista che si com­
batte conseguentemente, rna 
ponendosi e mantenendosi sem­
pre sulla giusta linea politica 
e sulla giusta tattica adatta a'- 
!a specifica situazione di Trie­
ste. I viđali ani operano qui 
nella stessa maniera che ope­
rerebbe la più opportunista di­
rigenza di una provincia qual­
siasi d ’Italia.

La politica dii questo gruppo 
perciò è una politica di coa'i- 
smo, che porta, dopo il disarmo 
ideologico, politico e tattico 
delle masse e loro organizzazio­
ne politica su posizioni rinun­
ciatarie della lotta contro H 
.neoimperialismo . italiano ed h- 
neviitabilmente imprigiona un 
simile movimento sulle posizio­
ni stesse del capitalismo trie­
stino e delle sue forze reazio­
narie, che si battono per la rot­
tura del Trattato di Pace e il 
ritorno dell’Italia a Trieste.

Un partito comunista non è 
tale soltanto perchè ne ha il 
nome. Sq pratica una politica 
che coincide con le tendenze 
sodiialdemocratiche e specifica­
tamente con la direttrice poli­
tica dei partiti nazionalisti del­
la Giunta d’Intesa è un partito 
che usurpa il nome di comuni­
sta. Questo è bene che i lavo­
ratori to comprendano.

La posizione di Viđali e del 
suo gruppo al cospetto dell’a- 
cuirsi della lotta di classe con 
’offensiva imperialista lo pone 

fuori dall’interpretazione clas­
sista degli interessi dei lavora­
tori di Trieste.. Inganna così 
molti lavoratori nascondendo ad 
essi la realtà della situazione e 
orientandosi su posizioni che 
non sono' quelle che interessa­
no la classe operato, ma il ca­
pitalismo.

Anche in questa battaglia e- 
lettorale di fronte al rintronare 
degli slogan dell’ex fascismo 
Viđali formula riserve d’ordine 
generale tanto per salvare la 
faccia, mantenere l’equivoco ed 
ingannare i lavoratori.
'r Si preoccupa per un comune 
•he abbia tranvai a buon mer­
cato. e magari gratuiti, ma na­
sconde ai propri aderenti la 
causa essenziale della malattia 
che affetta l’economia triestina. 
Non insegna ai lavoratori la 
buona strada ma addita ad essi 
quella , apparentemente facile 
della minima resistenza ma del­
l’inevitabile capitolazione. Scor­
da il piano Marshall, il Patto 
Atlantico, le mene dell’imperia­
lismo italiano e le concrete a- 
zioni della sua avanguardia a 
Trieste.

Alla grave minaccia contrap­
pone vaghe ed ipocrite prote­
ste, rifiuta l’unione con le for­
ze sane, ma sollecita la sacra 
unione con le «sinistre» forze 
dei saragatiani socialisti e dei 
nazionalisti repubblicani.

Il Fronte Popolare Italo-S!a- 
vo sulla linea dei congressi co­
stitutivi del Partito Comunista 
del T.L.T. e dell’U.A.I.S. denun­
cia il carattere delle attuali e- 
lezioni, caratterizza la situazio­
ne e  mette in risalto la serie­
tà della minaccia della reazio. 
ne. Specifica ai lavoratori co­
me la revance con la revisione 
del Trattato di Pace presuppon­
ga il fascismo e come teile po­
litica comporti per gli mpe- 
rtolisti qui a Trieste forme di 
governo, neofasciste.

Il Fronte ìndica ai lavoratori
1 problemi chiave della situa­
zione e il modo di affrontarli 
e risolverli.

Votare per il gruppo Viđali 
non significa votare per il Par­
tito Comunista, ma significa 
votare per l’abbandono della 
giusta lìnea marxista-leninista, 
significa votare per il revisio­
nismo ideologico, il trionfo del-

Oggi il maresciallo Tito, guida e maestro dei popoli jugoslavi 
sulla via del socialismo, comp ie i 57 anni della sua vita, spe­
sa interamente per un migliore avvenire delle masse lavora­
trici. Tutti i democratici del n ostro territorio si associano ai 
popoli jugoslavi nell’augurio che il maresciallo Tito possa con­
tinuare ancora a lungo guidare le sorti della nuova Jugoslavia

DOMENICI! ALLA RIUNIONE DI SEM OLA
Candidati e firmatari 
delle liste e le tto ra li

Domenica scorsa, 22 c.m. ha a- 
vuto luogo nella sala del cinema 
di Servola la riunione dei candi­
dai e dei firmatari delle liste dei 
candidati dei Fronte popolare i- 
tato-slavo. Lo scopo della r'iunio- 
.me era quello di esaminare anco­
ra una volta il progetto del pro­
gramma elettorale ed apportarvi 
dopo una seconda discussione i 
completamenti necessari.

La relazione politica è stato 
svolto dal comp. Branko Babič, 
cui hanno seguito i comp. Petino- 
nio ed Ukmar i quali hanno trat­
tato rispettivamente del progetto 
del programma del F.P. per il co­
mune di Trieste e dei progetti per 
gli altri comuni della zona. A que­
ste relazioni è seguite una nutri­
ta discussione.

Al termine di questa l’assem­
blea ha approvato l’invio di un.a 
lettera di' protesta al G.M. relati­
vamente alla esclusione del comp. 
Stoka dalla lista dei candidati. (In, 
altra parte del giornale pubbli­
chiamo la lettera).

L’assemblea . ha approvato al­
tresì, una risoluzione' nella quale 
si protesta enèrgicamente contro 
quelle disposizioni della legisla­
zione elettorale ohe escludono 
praticamente i rappresentanti dèl­
ie masse democratiche dai collegi 
degli scrutinatori. Nella risoluzio­
ne si esige cih-e ogni collegio di 
scrutinatori sia composto dai rap­
presentanti di tutte le liste dii 
candidati, i quali hanno il diritto 
ed il dovere di apporre la loro fir­
ma al verbale relativo allo .scru­
tinio dei voti.

Nel prossimo numero pubbli­
cheremo una documentazione più 
ampia su questa importante riu­
nione).

zioni ad ogni costo e Sii inci­
denti premiditati ed organizza­
ti sistematicamente da alcuni 
dirigenti dei Paesi vicini get­
tano nuova luce sulla campa­
gna condotta senza scrupoli 
contro il partito comunista iu­
goslavo e la Jugoslavia.

Gli organizzatori di tali in­
cidenti — afferma concludendo 
fi giornale — ctìtne pure' coloro 
che glii ispirano non potranno 
sottrarsi alla responsabilità di 
aver introdotto „tali metodi a- 
moralii ed antisociali nel movi­
mento operaio internazionale.

■ I governi dei Paesi vicini che 
; provocano tali incidenti sono i 
' soli responsabili delle loro con­
seguenze internazionali».

I Q U A T T R O  A  P A R IG I

ANCHE IL GIAPPONE 
ATTENDE LA PACE

IL COBDNFORM
usa la violazione
PARIGI — A quanto annun­

cia l’Agenzia Tanjug, l’organo 
centrale del partito comunista 
jugoslavo «Borba», allùdendo ai 
recenti incidenti verificatesi al­
le frontiere jugoslave, dichiara: 
«Essendosi rivelate le sanzioni 
economiche poco efficaci i fir­
matari della mozione del Co- 
minform impiegano ora un 
nuovo metodo.

I tentativi però degli agenti 
del Coiminform di creare un’o­
stilità ed un’animosità .verso la 
Jugoslavia sono votati ai falli­
mento. Essi non faranno che 
aumentare la responsabilità dei 
nefasti promotori della campa­
gna anti-jugoslava. La Jugosla­
via continuerà a condurre la 
sua storica lotta. Le provoca-

imi sm iliti 
alterno Sctu ig ii
SHANGHAY — Gli avvenimen­

ti sono precipitati oggi sul fronte 
di Shamghay, dove i combattimen­
ti haramo luogo nelle immediate 
vicinanze della città e dove si 
forte. L’aeroporto civile lungo il 
forte. L’aeroporto ci vìe lungo il 
fiume è stato evacuato stamane. 
Il settore di Wu Sung è rimasto 
calmo, i nazionalisti baiano con­
centrato le loro forze alla perife­
ria della città per resistere a 
quello che i circoli informati ri­
tengono l’ultimo assalto dei co­
munisti. Infine, nel settore dello 
Yang Tse hanno avuto dei com­
battimenti per il possesso degli 
impiantii della Standard Oil e del­
la Molietr Dock Yards.

Le - comunicazioni aeree tra 
Hong Kong e Shamghay sono sta­
te oggi interrotte. Funzionano pe­
raltro le comunicazicmi telegrafi­
che tra le due città.

Affermazione
delle forze comuniste

a Opro
NICOSIA — I risultati definiti­

vi- delle elezioni che hanno avuto 
luogo in parecchie eità rivelano 
ohe i comunisti hanno avuto la 
meglio im tre città, mentre sono 
staiti battuti daite destra in altre 
re. Su più di 19.000 votanti, cir­
ca 10 mila si sono pronunciati a 
favore della destra e 9 mila perla 
sinistra. Le astensioni,i non hanno 
no superato 1*8 per cento.

PARIGI — I quattro Ministri 
degli Esteri si sono messi d’accor­
do sui seguente orarne del giorno: 
primo, unità deila Germania dal 
punto dii vista economico e politi­
co, compreso II prob.ema del con­
trollo; secondo, problema di Ber­
lino, compreso li problema mone­
tario; terzo, preparazione del trat­
talo di pace tedesco; quarto, esa­
me del trattato di pace austriaco.

Nel corso d’una conferenza 
stampa tenutasi al.’ ambasciata 
detir’U.R.S.S., Vladimir Pavlov, 
membro delia delegazione sov-e- 
iica ha fornito chiarimenti sugli 
interventi operati da Andrei Vi- 
shiinski alla seduta de. . Consìgli) 
dei ministri degli esteri. Secondo 
li portavoce sovietico, Vishinski 
ha suggerito in particolare che la 
questione del controllo quadripar­
tito alleato Sulla Germania abbia 
la preminenza e che essa venga 
trattata separatamente da quella 
dell’unità tedesca. «Perchè? Per­
chè la delegazione sovietica con- 
'siidera che la questione è abba­
stanza importante per venir esa­
minata a parte.- Desidero attirare 
la vos.ra attenzione — ha dictoiia- 
rato Pavlov — sul fatto che le tre 
altre delegazioni non sono state 
della stessa opinione, in quanto 
hanno tentato di dimostrare che 
è impossìbile disgiungere la 
questione del controllo dal pro­
blema deH’unità. Ma Vishinski ha 
dimostrato, facendo un confronto 
fra lo studio dei problemi tede­
schi e quello del corpo umano, 
ohe anch’esso rosifuisce un tutto 
indivisibile composto però di par­
ti dhe è opoprtuno esaminare se­
paratamente. Si tratta di una que­
stione di metodo scientifico».

Vishinski ha altresì suggerito 
che la questione di Berlino é 
quella della valuta vengano esa­
minate nell’ambito della questio­
ne tedesca assunta come una to­
talità, comprendente Berlino e la 
moneta. «Perchè? Perchè, se si 
vuol parlare dell’unità tedesca, 
bisogna parlare della Germania 
come d’un tutto comprendente 
pure la questione valutaria, e non 
già di Berlino e della moneta pre­
se a sè».

Per quanto riguarda l ’Austria, 
Vishinski ha dichiarato che la de­
legazione sovietica non muove o- 
biezionì a ohe se ne discuta, do­
po aver esaminato tutte le que­
stioni relative alla Germania e 
dopo ohe ci si sarà accordati su 
tutte le sùddette questioni. Bevin 
gli rispose allora ohe «dipendeva 
molto dàlia delegazione sovietica 
che tutte le questioni tedesche 
venissero risolte».

Vishinski però replicò a Bevin 
che oiò dipende tre volte di più 
dalle altre tre delegazioni che non 
dalla quarta soltanto.

Il portavoce sovietico ha con­
fermato.' «Vishinski ha suggerito 
che il Consiglio dei ministri degli 
esteri fissi pure la data in cui sa­
rà possibile tenere una sessione 
alla quale parteciperebbe la Cina, 
-in vista dell’elaborazione dèi trat­
tato di pace con il Giappone. Egli 
ha rammentato al riguardo che la 
seconda parte deH’accordo di Pot­
sdam vertente sulla creazione del 
Consiglio dei ministri degli este­

ri fa espressa menzione del Con­
siglio dei ministri degli esteri del­
le cinque grandi potenze». Pav­
lov ha continuato: «Acheson gli 
rispose che la questione del trat­
tato con il Giappone ha un carat­
tere complesso, che non può ve­
nir presa in considerazione ora e 
che è di competenza della com­
missione per l’Estremo Oriente. 
Vishinski gli fece nuovamente 
presenti y termini dell’accordo di 
Potsdam, con cui l’etoborazìone 
del trattato di pace viene affida­

ta al Consiglio dei ministri degli 
esteri».

Vishinski ha d’altronde preci­
sato dhe egli non intendeva, evo­
cando tale questione, chiederne la 
iscrizione all’ordine del giorno 
della presente sessione, specifi­
cando che voleva soltanto far pre­
sente che è ora di pensarci, dopo 
17 mesi durante i quali il Consi­
glio non si è riunito. Veniva in­
fine convenuto ohe si sarebbe ri­
tornati su tale questione prima di 
separarsi, onde fissarne. la data..

I N O S T R I
C A N D I D A T I
BOLTAR (BOLTARI) EDOAR

La ”Borba„ condanna
le sistematiche provocazioni

BELGRADO — La «Borba» 
di domenica condanna ia siste­
matica provocazione di inci­
denti alle frontiere jugoslave, 
nonché i nuovi metodi usati dai 
firmatari della risoluzione del­
l’Ufficio d’informazioni contro 
la Jugoslavia, non essendosi ri­
velate abbastanza efficaci le 

zioni economiche.
Facendo la storia degli inci­

denti verificatisi negli ultimi 
forme di attività diretta control 
tempi alla frontiera con la Ju­
goslavia, come pure delle altre 
la Jugoslavia socialista, quali ii 
passaggio clandestino di agenti 
e di spie in Jugoslavia e la 
messa in scena dei processi di 
Sofia e Tirana, la «Borba» scri­
ve: «Il tentativo dei oominfor­
misti di creare nei toro popoli 
sentimenti di animosità e di o- 
stilità nei confronti della Ju­
goslavia non riuscirà. Essi non 
serviranno' che ad aggravare le 
responsabilità che incombono 
sugli assertori della nefasta 
campagna antijugoslava agii 
occhi del movimento operaio 
internazionale e del movimento 
democratico mondiale. La Ju­
goslavia continuerà a condur­
re ia sua giusta lotta, storica­
mente basata sul principio su 
cui devono essere impostati i 
rapporti socialisti in seno 'al 
fronte socialista: tale luminosa 
iotta non potrà venir offusca­
ta da nessuno degli oscuri me­
todi impiegati dall’Ufficio d’in­
formazioni.

La provocazione ad ogni co­
sto di incidenti preme iitat, ed 
organizzati, scrive la «Borba» 
in conclusione, vale a chiarire 
i sistemi applicati da certi di­
rigenti dei paesi vicini, come 
pure il nuovo metodo della 
campagna antisocialisr.a contro 
.a Jugoslavia, gettando una 
nuova luce su questa campagna 
priva di principi e di serupo/ 
contro il partito comunista, ju­
goslavo e la Jugoslavia, stessa. 
Gli organizzatori dì tali inci­
denti, come pure coloro che ii 
ispirano, non potranno sottrar­
si alla responsabilità dj aver 
introdotto simili metodi amo­
rali ed antisociaiisti nel movi­
mento operaio internazionale. I

Governi che nei Paesi vicini 
provocano i sudditi 'addenti 
sono gli unici a portare ia re­
sponsabilità delle conseguenze 
indesiderabili che essi portano 
con se.

p r  ; i
1  i i N

Nato a Trieste 2. 3. 1901: im­
piegato, italiano. Antifascista 
da lunga data. Organizzato nel 
movimento antifascista dal 1940 
diede attività neU’illegalità nel- 
l ’U.O. Partecipò attivamente 
all’insurrezione. Conosciuto ed 
apprezzato negli ambienti spor- , 
tivi dove egli presta la sua co­
sciente ed instancabile opera.

BUKOVEC IVAN . VOJMIR

Ferma protesta 
diJaquesDurios

BOURGES — In un discorso 
pronunciato ieri a Bourges, Jac­
ques Ducios ha protestato contro 
l’insediamento d’uno Stato Mag­
giore straniero a Fontainebleau, 
che rappresenta «una specie di 
snazionalizzazione di Strasburgo, 
attuato al fine di farne la capita­
le dell’Unione europea». Egli è 
insorto contro «coloro che, dimen­
ticando la lezione da' 1919, per­
mettono il risorgere del militari­
smo tedesco», dichiarando che la 
Francia si trova a dover pagare 
tre guerre, «quella di Ieri, perchè 
non bisogna contare sulle ripara­
zioni tedesdhe, quella odierna in 
corso nel Vietnam e quella di do­
mani che è in via -di preparaziio- 
ne, conformemente agli ordini 
giunti d’oiltre Atlantico».

Dopo aver teso una «mano fra­
terna» . ali lavoratori socialisti e 
cattolici, Jacques Dudlos hia ter­
minato, rivolgendo un appello al­
l’unità, «per il pane, la pape e la 
libertà».

Estorsioni
WASHINGTON — La commis­

sione per l’energia atomica ha de­
ciso ieri che le 497 persone le 
quali ben fidano dell e borse di 
studio per le ricerche atomiche, 
dovranno affermare sotto giura­
mento di non essere comunista. 
L’obbligo si riferisce a tutti gli 
studenti che beneficiano delle 
borse della commissione anche a 
quelli che non lavorano a ricer­
che segrete.

RENDERE GIUSTIZIA 
a Francesco Stoka

’opportunismo. Sign. _iea pro*e- 
guire per la strada liscia e sen­
za ostacoli che porta alto col­
laborazione col nemico di clas­
se, all’ecotiomiicisrriio sindacale, 
alla capitolazione previo ripu­
dio della gloriosa lotta degli an­
ni passati che ha insuperbito 
il proletariato triestino ed ha 
commosso tutte le forze demo­
cratiche del mondo.

Votare per il gruppo Viđali 
non significa votare per il r i­
spetto del Trattato di Face ma 
bensì per 'a sua r?/is'one e 
concretamente, per Trieste vile 
stato Italiano.

Lavoratori, democratici, com­
pagni comunisti, elettori del po­
polo.

Sostenete, lottate e Votate per 
il Fronte Popolare Italo Slavo. 
S'-'o così agirete conforme­
rà .de ai vostri interessi, solo 
così lotterete per la democrazia 
per il Partito Comunista e per 
la sua ideologia.

Votare _ il Fronte Popolare 
significa dare il voto e l’appog­
gio a quel movimento che in­
terpreta le aspirazioni degli e- 
roici combattenti e dei caduti 
della guerra di liberazione.

Votare per il Fronte Popolare 
vuol dire lottare per il rispet­
to delle conquiste democrati­
che, per il rispetto del Trattato 
di Pace, per una lotta unitaria 
e decisa contro l’imperiaüsmo 
per la fraternità dei popoli ita­

liano e slave.

Venerdì 20 maggio alle ore 11 
presso ia sede della ex Prefet­
tura si è riunito il Comitato 
d’Intesa elettorale per esamina­
re e discutere il seguente or­
dine del giopmo:

1) Comunicazioni delia Pre­
fettura;

2) coordinamento delle pub­
bliche manifestazioni (piazze);

3) diisciplinamento delle af­
fissioni pubbliche;

4) varie.
Primo punto dell’ordline del 

giorno: E’ stato comunicato! di 
non affiggere manifesti nei se­
guenti luoghi: uffici pubblici, 
palazzi storici, chiese, Enti as­
sistenziali, scuole, e se verrà af­
fisso in detti luoghi dei mani­
festi gli amministratori prov­
vederanno a toglierli.

Hanno sollecitato ai presenti 
di inviare elenco candidati 
scrutatori all’Ufficio Elettorato 
Comunale.

Secando punto dell’ordine del 
giorno: Non si è potuto svol­
gere 1’argomento perchè si è 
voluto prima chiedere tramite 
una delegazione all’autorità al­
leata di pubblica sicurezza sé 
concedeva che i comizi all’aper­
to si possono ottenere tutte ie 
sere fino alle ore 22 e per il 
venerdì 10 giugno ultimo' gioì - 
no della campagna elettorale 
fipo alile ore 24. La delegazio­
ne domanda la concessione di 
piazze per pubbliche manife­
stazioni. L’assegnazione è stata 
risolta fino la data 2 giugw.

Si è decisó di inviare una 
rappresentanza con il Segret: 
rio permanente del Comitato 
dott. Tullio Bonifacio ii segre­

tario del Partito comunista e 
della Democrazia Cristiana 
presso le autorità de!_ G.M.A. 
per quanto sopra richiesto.

La delegazione informa che 
accettato quanto richiesto.

La seduta viene sospesa e ri­
presa alle ore 18.

Terzo, punto dell’ordine ael 
giorno: E’ stato comunicato di 
non fare affissioni su posti già 
occupati, sui propri si, ma si 
devono, vedere il già sotto affis­
so.

Varie: Le delegazioni hanno 
richiesto ma non hanno avu­
to assicurazione ancora e cioè 
per le installazioni dei radiopar- 
Ianti, comizi volanti in ore 
diurne in vari punti della cit­
ta. il GMA darà risposta.

Ha comunicato che alla Ca­
sa Portuale viene proibito il ra ­
dioparlante per il motivo' che 
da disturbo al Comando del 
GMA. Per i comizi volanti pre­
tende 48 ore di preavviso.

La delegazione ha proposto 
poche ore di preavviso senza a- 
ver avuto ancora assicurazio­
ne.

La Prefettura ha reso noto 
che la stazione di Radio I pro­
pone che per domenica si tra­
smetta alle ore 14 anziché alle 
ore 12.45 come richiestp dalle 
delegazioni.

(N.B. AH’assegnamento piaz­
ze i partiti che rinunciano a u- 
na piazza assegnata avvisino 
alla pubblica sicurezza stanza 48 
r'i ore prima).

La segreteria della stampa 
darà Jo specchietto dei comizi,

Soldati, americani 
graziati da Gotfwald

PRAGA — Il Presidente Gott- 
waùd ha graziato i due soldati a- 
mericami recentemente condanna­
ti per «spionaggio» dal tribunale 
militare di Praga. I du.e soldati 
sono stati ricondotti alla frontie­
ra bavarese.

L’ambasciatore degli Stati Uni­
ti a Praga ha annunciato stamane 
nei corso d!i una conferenza stam­
pa di essere stato informato Ieri 
Paltro che il presidente Gottwafd 
aveva graziato i due soldati ame­
ricani condannati il 26 marzo dal 
tribunale miliare dii Praga a 12 
ed a' 10 anni di lavori forzati per1 
«spionaggio».

Come è noto i due soldati si e- 
rano introdotti nel territorio ce- 
■fcosfjovaioco, nel mese di dicembre, 
ed erano stati arrestati la matti­
na dopo.

Nel pomeriggio dii ieri i due 
soldati, accompagnati da um alto 
funzionario dell’Ambasciata ame­
ricana e da un rappresentante 
delle autorità cecoslovacche, so­
no stati condotti alla frontiera e 
saranno consegnati oggi alle au­
torità militari americane della zo­
na di occupazione in Germania. 

--------□--------

Condanne a morte 
di ca n o is t i greci

ATENE — Il corrispondente da 
Patrasso del giornaiie «Eleutberia» 
amniuncia ohe undici comunisti 
condannati a morte dalle corti di 
Assise di Atene e del PIreo per 
crimini commessi durante l’oocu- 
pazione tedesca e là rivolzione del 
dicembre 1944 sono stati recente­
mente giustiziati sette nell’isola 
dii Corfù e 4 nell’isola di Catato­
nia.

Nàto Trieste 23. 10.  1920 ope­
raio; sloveno. Già da giovane 
partecipò alla lotta antifascista 
militando nel gruppo' del mar­
tire Tomažič. Venne arrestato 
e . carcerato nel 1937.  Nel 1940 
nuovamente arrestato e 'carce­
rato per un anno, dopo di che 
è stato deportato in Sicilia. Al 
crollo del fascismo! riuscì a fug­
gire ed arruolarsi nelle file par- 
tigiane dove assunse compiti 
politici sul terreno. Dopo la li­
berazione venne eletto segreta­
rio del Comitato regionale dei 
S.U. Attraverso questa sua at­
tività è conosciuto da tutti i 
lavoratori.

dr. Anton Dancu

Nato ad Općina 4. 1. 1902; 
medico sloveno. Arrestato nel 
1940 in seguito alla sua attivi­
tà antifascista e condannato dal 
Tribunale Speciale a 1Q anni 
di carcere. Nel 1944 dopo la sua 
scarcerazione entrò nelle file 
dei partigiani’ dove prestava to 
sua òpera di medico nei vari 
distretti della .Slovenia. Dopo 
la liberazione è stato eletto, nel 
Consiglio di Liberazione di O- 
picina. Ha partecipato attiva­
mente nelle organizzazioni dei 
mocratiche.

Gionori Lorenzo

Nato a S. Giorgio di Tuliana 
4. 8. 1883: operaio; italiano.
Membro dell’O.F. dal 1943, del- 
l’UAIS da! 1945. Attualmeìite è 
un elemento attivissimo nelle 
organizzazioni antifasciste. Eie» 
mento cosciente ed onesto. ts



La nostra Lotta

P R O M A C H E  D A L  C I R C O N D A  R I O
L A  S T A F F E T T A
A L  M A R E S C IA L L O  TITO

La staffetta di TITO, espressio­
ne dell’amore dei popoto e della 
fiducia nel geniale capo della 
nuova Jugoslavia, è partita da! 
circondario istriano per giungere 
il 25 maggio a Belgrado onde por­
tare gti auguri e le espressioni di 
illimitata fede a Colui che porta 
la Jugoslavia sulla via del sociali­
smo.

I preparativi per la staffetta 
duravano già da alcuni giorni, 
Archi di sempreverdi, bandiere 
alle finestre, striscioni con scrit­
te inneggianti ai P.C.J. ed al ma­
resciallo TITO ornavano le stra­
de e le case, nelle piazze delie cit­
tà maggiori erano stati prepara­
ti palchi, da dove avrebbero par­
lato gli oratori.

Alla mattina dlel giorno 20 si è 
iniziata la staffetta. Giovani e 
ragazze vestiti in costumi sporti­
vi hanno iniziato la corsa dhe li 
dovranno portare sino a Belgra­
do. Accaniio ad essi vi erano ì 
soldati dell’A.J. liberatrice di 
queste terre. Anche questi porta­
no gti auguri al maresciallo TITO 
da parte dei soldati del distacca­
mento dell’A. J. dii stanza nel TL- 
T. Così da Cittainova attraverso 
Buie, da Umago, da Monte dì Ca­
podistria, da Maresego ecc. sono 
partite le staffette giovanili ohe 
sono giunte a Semedella verso le 
ore 6 del pomeriggio. Qui si è a- 
vuto l’incontro con le staffelte 
provenienti da Trieste e dal cir­
condario composta da giovani 
dell’UCEF, dell’associazione gin­
nica e della gioventù, che prece­
dentemente erano stati salutati al 
-blocco di Scoffie dai comp. Turk 
Danilo, JOGO e Gruden Angelo 
pres. della sezione ginnica dd 
circondano istriano. Alle ore 18.20 
le staffette sono giunte a Capo-di-, 
stria accolte da una densa folla, 
tra la quale numerosi i soldati 
della guarnigione di Capodistria, 
con applausi ed acclamazioni a 
Tito. Dopo aver consegnato le fa­
ci ai comp. resp. delle organizza­
zioni di massa, il maggiore, co­
mandante la guarnigione di Capo­
distria, ha in un breve discorso 
salutato la staffetta. Hanno se­

ia presenza di numerosa folla, tra 
la quale si notavano numerosi 
studenti della città e lavoratori, 
le staffette sono partite accompa­
gnate da applausi alla volta di 
Risano, seguite da una lunga teo­
ria di macchine. In precedenza in 
Piazza TITO 1 soldati deU’A.J. 
assieme alla popolazione avevano 
intrecciato- un grande «KOLO» di 
esultanza popolare.

Le cooperative 
ed i commessi

Nel mentre In tutto il circonda­
rlo ed in special modo nella città 
di Capodistria rileviamo con 
grande soddisfazione, una cre­
scente fioritura di' attività coope­
rativistica ed un continuo svilup­
po deH’ini'ziativa comunale con il 
conseguente tangibile beneficio 
per la poi dazione che vede, man-’ 
mano scomparire 1 speculatori ed 
i parassiti òfiit commercio, nel 
contempo rfcn-vTchl'amo dhe In 
questi ultimi tempi sì adoperano 
in tutti ì modi per creare diffi­
coltà ed ostacoli nonché per di­
screditare tali Iniziative popolari, zlone tutta.

Fra 1 tanti metodi ed espedien­
ti da loro usati per quei fini fi­
gura la pressione 6ui loro ex sala­
riati (I commessi) accìochè nelle 
attuali . condizioni di commessi 
nelle cooperative sabotino lo svi­
luppo e Tfnoremento delle stesse.

Un tanto è stato riscontrato In 
diversi negozi dii vendita delle co­
operative dove 1 commessi in luo­
go di dimostrarsi premurosi per 
accontentare SI pubblico e la 
.clientela, deprezzano e svalutano 
le meroi in vendita facendo sì che 
Il pubblico e Clientela rimangano 
disgustati - e si astengano dagli ac­
quisti.
■ Questo comportamento è In pie­

no contrasto con gli Interessi del­
la popolazione la quale biasima e 
condanna simili commessi che le­
dono -la buona, fama di cui nella 
nostra zona tradizionalmente era 
circondata la loro categoria.

.Segnaliamo quanto sopra «-gli 
organi competenti affinché accer- 
tat ( fatti adottino I provvedimen­
ti atti ad eliminare slmile stato 
di cose dal quale deriva danno ni 
buon andamento delle cooperative 
e pregiudizio al loro incremento 
e sviluppo quindi danno e pregiu­
dizio agli Interessi della popola-

Gara di emulazione 
a S, Antonio

Nella riunione di massa di' sa­
bato 13 maggio, alla quale era 
presente la maggioranza della po­
polazione locale, sono stati di­
scussi 1 problemi inerenti alla si­
tuazione economica locale, Quin­
di la maestra Ogrin ha delineato 
la figura storica del comp. Tito e 
il segretario del CPL compagno 
Cunja ha parlato brevemente sul­
la gara dì emulazione «Per TITO» 
Successivamente la massa ha ap­
provato il piano di lavoro da rea­
lizzare entro II 25 aprile.

Già nella mattinata di domeni­
ca oltre 100 persoin-e, giovani, uo­
mini e donne si sono recati al la- 
varo volontario. Di essi 75 si so­
no recati' alla cava per estarre le 
pietre necessarie alla costruzione 
della casa cooperativistica e 1 ri­
manenti compagni hanno atteso 
ad altri lavori. Complessivamen­
te iin quel giorno sono state ef­
fettuata S76 ore lavorative.

ALL’ EX  CONVEtlTO DI DAILA

Ieri sede di sfruttatori 
oggi casa di rico ve ro

Ned f'ornj seguenti hanno lavo­
rato nella cava, 8 compagni i qua­
si danno il cambio ogni giorno o 
compiono 8 ore lavorative gior­
naliere. Così pochi {itomi dopo lo 
inizio della gara è stato superato 
il piamo dì lavoro di Oltre il 10 
per cento. In totale sono state »- 
seguite 804 ore lavorative e II la­
voro continua.

La Valle del Quieto) può coprire 
il fabbisogno del Circondario

Agli estremi limiti da ta  no­
stra zona del TLT scorre il fiu­
me Quieto. La Valle omonima, 
bagnata da questo fiume, un 
dì malsana ed incolta, dopo !a 
bonifica, si trasformò in una 
delle più feconde terra, che, 
sebben lavorate, sono provvide 
di frutti e pingui messi vengo­
no raccolte da chi le lavorano.
Sorse poco tempo fa in que- 

guito I discorsi del corno. Toma- ; sto sito, per vo’ont.ì del Potere 
sin e del comp. Patrie, interrotti i Popolare, l’Ente Mirna, 
da vive nodamazlomi all’indirizzo ; Nely  prospettive drii’Autnri-
del maresciallo TITO ed PCJ.

SI è conclusa la manifestazione 
iter, giorno 20.

,11 giorno 21 alle ore 9 di matti­
t i  con una manifestazione di sa­
luto, svoltasi in piazza TITO al­

ta Popolare questa azienda 
svolgerà un ruolo deterrò.na­
to e relativamente in breve 
tempo, nel settore economie , 
cuoio che si rifletterà special- 
mente sui prezzi dei prodotti

IL  18 M A G G IO  A  C A P O D J S T R IA

'II. Si.
Alle ore 20 del 18 maggio si 

|l tenuta a Capodistria una as­
semblea deli’UGA. La sala era 
gremita di giovani la cui atten­
zione era vivissima poiché la 
assemblea rivestiva una parti­
colare importanza dato che le 
elezioni della UGA si terranno 
il 12 giugno. Il compagno se­
gretario del Comitato Cittadi­
no ha aperto l’assemblea leg­
gendo l’ordine del giorno che 
comprendeva vari problemi ri- ' 
guardanti lo sviluppo del lavoro 
organizzativo ed il buon anda­
mento delle elezioni. Trattò 
quindi, nelle linee generali, le 
questioni più assillanti deli’or- 
ganizzazione di Capodistria. A- 
perta la discussione, molti gio­
vani hanno prospettato in par­
ticolare la necessità di allarga­
re  l’organizzazione con nuove i- 
scriàoni ed il compito che spet­
ta  in questo speciale settore 
di lavoro alla gioventù studen­
tesca. Anche l’iniziativa di or­
ganizzare delle conferenze cul­
turali, squadre sportive ed in 
genere tutto quello che è ne- 
cesario per avvicinare nuove 
forze, è stato sottolineato _ da 
altri interventi. Molto applau­
dito è stato il -compagno Zaro 
i! quale, dopo1 aver fatto un 
quadro della situazióne inter­
nazionale, trattando di quella 
locale ha messo in risalto l’im­
portanza del contributo che può 
dare la gioventù se è animata 
da uno spirito entusiasta, alla 
ricostruzione, affiancandosi ed 
aiutando il Potere Popolare 
nella sua opera dedicata all’i- 
nalzamento del livello di vita 
de1 popolo del Circondario.

Altri giovani si sono susse­
guiti ed hanno fatte molte pro­
poste che darebbero un nuovo 
impulso all’attività dell’organiz­
zazione nel campo culturale. I! 
compagno De Bernardi ha in­
contrato l’approvazione genera­
le quando ha inteso specificare 
che le elezioni saranno il ban­
co di prova del grado di matu­
rità e del livello ideologico rag­
giunto dall'UGA poiché i com­
pagni che saranno eletti do­
vranno essere i migliori e l’e" 
rpressione più pura dell’onestà 
e delia capacità.

in  generale l’assemblea ha a- 
vuto buon esito ed i suoi frut­
ti si raccoglieranno coll’aumento 
delie frequenze nel lavoro vo­
lontario e coll’intensificazione 
dell’attività sportiva. Una uni­
ca osservazione riguarda le 
compagne della gioventù che 
bop sono intervenute nella di­
scussione fornendo prova di

A T T I V I T À ’ 
d e l l*  U D  A I S
Sia nella v'ita quotidiana co­

me nel lavoro di ricostruzione 
e di potenziamento della nostra 
economia, le donne antifasciste 
del circondario dar.no sempre 
il loro contributo fattivo* dan­
no i loro consigli e la loro espe­
rienza di madri, coscienti che 
solamente con il lavoro si potrà 
godere di un migliore benesse­
re. Oltre a ciò le nostre donne 
partecipano al lavoro volonta­
rio e alle grandi manifestazio­
ni con lo spirito che solo le 
donne lavoratrici coscienti pos­
sono avere. Lo dimostra il fat­
to che le donne antifasciste del 
circondario, solamente per la 
preparazione dei vestiti dei 
ginnasti per 'il 1 maggio, hanno 
effettuato oltre 10.000 ore d ila­
verò volontario.

Ora l’UDAIS ha formato nei 
campo organizzativo due com­
missioni che avranno i segmen­
ti compiti: La commiss.one 
per la maternità e l’infanzia 
coi labor era con le autorità sa­
nitarie, per la salute dei nostri 
bimbi, effettuando visite e con­
trolli nelle scuole, nidi d’infan­
zia, ecc. Viceversa la commis­
sione per l’elevamento cultura­
le oltre che a interessarsi e di­
sporre per lo sviluppo e la dif­
fusione fra le donne della stam­
pa democratica nonché ad in­
dire conferenze di carattere 
culturale ecc. avrà lo scopo di 
organizzare controlli) sulla S e­
quenza delle scuole. L’opera di 
oueste commissioni avrà inizio 
prossimamente.

Strugnano, per Iniziativa 
del Comitato Circondariale del- 
l’UDAIS, è stato organizzato 
un corso di artigianato femmi­
nile «Corso per allieve sarte» 
che è frequentato attualmente 
da 31 allieve. Tre professioni- 
ste ed una direttrice istruisco­
no le allieve ottenendo buoni 
risultati, tenuto conto che ad 
un mese dall’inizio del corso, 
verranno messi in mostra i la­
vori eseguiti.

In varie località del circonda-, 
rio le nostre donne col’.abora- 
no attivamente alla ricostruzio­
ne degli obiettivi economici, co­
me case del cooperatore, ecc. 
meritandosi il plauso e 'a rico- 
nascenza di tu tti i democratici. 
Con la loro volontà e con il lo­
ro lavoro esse sono di esemplo 
a coloro che ancora sono pas­
sivi e che invece di prestare la 
loro opera per il bene comu­
ne, attendono che la manna ca-

l<YPo, in  banca.

agricoli.
Visitando ? locali dove viene 

allevato il bestiame a passando 
lungo i campi coltivati ad or­
taggi, si rileva subito il buon 
funzionamento dell’atnrrrlustra­
zione nonché la cura e la capa­
cità con cui vengono eseguiti 
i lavori. Constatando tutto ciò 
si ritrae la convinzione che le 
previsioni delie nostre autori­
tà hanno una solida base.

Particolari attenzioni vengo­
no dedicate all’allevamento dei 
suini. Vasti e moderni porcili 
contengono 90 scrofe adulte di 
cui 45 pregne. Giornalmente av­
vengono dei parti cosicché en­
tro la settimana entrante si a- 
vrà un aumento di 70 capi sen­
za tener conto dei 50 suini di 
razza che arriveranno a giorni.

Con l’importazione di esem­
plari dalia Jugoslavia si proce­
de a esperimenti dì incrocio 
con suini di razza nostrana. La 
prossima immissione di tutti 
questi porcellini sui mercato, a- 
vrà una benefica influenza sui 
prezzi che oggi raggiungono 
quote proibitive quindi danno­
se in quel ramo della produ­
zione.

Anche l’adlevamento di bovi­
ni e del prossimo impianto di 
un caseificio fanno prevedere 
che la carenza attuale dei sot­
toprodotti del latte verrà risol­
ta. L’azienda possiede attual­
mente 70 mucche lattifere di 
razza «bruna-alpina» e «simen­
tal». Quest’ultime verranno so­
stituite con mucche di razza 
. uonalpina» più addette all’al­
levamento. Dato l’aumento con­
siderevole dei capi che si a- 
vrà in breve, verrà coperto m 
parte ili fabbisogno di latte ne! 
distretto di Buie.

L’Impresa agraria «Mima» 
amministra 7 ettari di terreno 
coltivati ad ortaggi. Essa, per 
prima cosa, si è curata di ef­
fettuare i lavori di canalizzazio­
ne necessari in terra bonifica­
ta. Questi lavori hanno un dop­
pio scopo, cioè di mantenere 
sana la terra e durante even­
tuali periodi di siccità, darle un 
giusto grado di umidità. Con

queste premesse 11 programma 
di produzione sarà certamente 
raggiunto. La produzione Citan­
do ad esempio alcuni generi, 
sarà di circa 12 mila quintali 
di pomodoro, 200 quintali di pi­
selli e mille quintali di patata. 
Si coltivano inoltre cipolle, pe­
peroni ed altro.

Da questi dati e dalla loro 
moltiplicazione garantita ognu­
no può ben comprendere ed ap­
prezzare quale beneficio deri­
verà alla popolazione del Cir­
condario.

Non tutti però puntano i loro 
occhi sugli enti suddetti e sulle 
loro realizzazioni, avendo di 
mira l’obiettivo del benessere 
collettivo. Certi kulak di Viìr 
nova che hanno i terreni neua 
Vai,e, non si curano affatto di 
rispettare Ila pianificazione 
delia ramina, persistendo nera 
coltivazioni i cui ' prodotti si 
prestano alla speculazione. La 
vicinanza delle Aziende fa si 
che essi siano soggetti ad un 
continuo controllo. Ciò li rende 
nervosi iinducendoli a formu­
lare delle oscure minacele di 
cui è bersaglio la persona del­
l’amministratore dall 'Azienda. 
Questi messeri devono render­
si conto una buona volta che i 
loro concetti ed il loro operato 
sono in netto anacronismo con
i tempi che corrono. In effetti
poi anche la (produzione che 
essi ottengono è scarsa poiché 
non si ottengono alle norme ba­
silari che permettono una col­
tura intensiva pur evitando 
nel contempo, l’impoverimento 
della terra.

Si devono rèndere conto che 
l’economia della zona non ha 
nulla da guadagnare con la lo­
ro produzione limitata ed anar­
chica e che, soprotutto. nessu­
no è indispensable in questo 
mondo. Questo ultimò ammoni­
mento è meglio comprensibile 
quando si consideri che la Val­
le del Quieto potrebbe colmare 
il fabbisogno d ì prodotti agri­
coli di tutto il Circondario qua­
lora la sua terra venisse sfrut­
tata secondo i moderni concetti 
della tecnica agricola.

Sulla punta di una penisclet-
ta si erge in tutta 'a sua gran­
dezza l’ex convento di Dalla. 
Questo edificio era la sede di 
tre frati benedettini che signo­
reggiavano dissanguando i co­
lorai che lavoravano le terre 
di proprietà del convento. Dal­
la torre del fabbricato >a Vi­
sla si spazia fino agli estremi 
limiti del mare. Volgendo lo 
sguardo verso la disteni dei 
campi si resta sorpresi dev’e­
normità di questi possedimenti. 
Centinaia e centinaia di ettari 
sono coltivati a vigne, a fru­
mento ed a ortaggi. Alle pin­
gui ricchezza di questi frati fa­
ceva contrasto- la estrema mise­
ria dei coloni, vittimo dellin- 
gordigia insaziabi'e dei loro pa­
droni. Durante la guerra di li­
berazione le mura dei conven­
to diedero ospitalità agii uffi­
ciali dell’occupatore che vi era­
no ricevuti e trattati come a- 
mici prediletti. Documentazioni 
fotografiche comprovano inol­
tre come i luterani teutoni or- 
giassero con 1 frati benedetti­
ni che mettevano a loro dispo­
sizione le ben fornite mensa e 
cantine. I tempi che seguirono 
alla liberazione portarono la 
Riforma agraria che eliminò 
questa ingiustizia e ridiede ai 
contadini il diritto elementare 
di godere i frutti della terra 
ohe lavoravano.

Non per questo però ! frati si 
diedero per vinti. Nel convento 
fiorì il contrabbando che veni­
va effettuato con imbarcazioni 
provenienti dall’Italia.

Il Potere Jopolare non poten­
do tollerare questo stato di co­
se prese i provvedimenti neces­
sari. Così, dopo centinaia d’an­
ni, il monastero venne adibito 
a casa di riposo per i vecchi 
del distretto di Buie, e servì fi­
nalmente a scopi umanitari. O- 
ra i Comitati Popolari del di­
stretto di Buie vi inviano i vec­
chi indigenti affinchè trovino 
nei locali del convento di Dalia 
quella pace e quella tranquilità 
di cui abbisognano coloro che 
hanno dato tutta la loro vita 
al lavoro e che nella vecchiaia 
si trovano soli, senza assisten­
za « privi di mezzi.

L’ex convento, ora trasfor­
mato in casa di riposo, è retto 
dai compagni Bilosiavo Emilio 
e Croia Angelo. La trentina e 
più stanze occupate una volta 
da tre frati, servono ora ad o* 
spitare 54 vecchi di cui 18 don­
ne. La pulizia della casa ed 5 
vari servizi sono disimpegnati 
da sette inservienti che si a- 
deperano affinchè i vecchi ab­
biano un trattamento umano. 
Al mattino il caffè viene distri­
buito nei refettorio o portato 
nelle camere per coloro cne non 
possono scendere. Il pranzo e 
ia cena sono abbondanti e nu­
trienti. I fumatori ricevono i- 
noltre sette Sigarette al giorno 
Il vino viene distribuito due 
volte alila settimana*

Visitando le adiacenze ed 11 
magnifico giardino, Si vedono i 
ricoverati a crocchi che si go­
dono le dolcezze del clima. Fu­
mano e naxrano storie della lo­
ro giovinezza gli uomini, 'e 
donne filano 'a lana con la co­
nocchia o lavorano alla calza 
a", ombra degii alberi. La pace 
e la tranquillità traspirano da 
quei volti rugosi e provati da 
tante fatiche. Quei vegliardi fi­
nalmente hanno trovato una 
società che comprende le loro 
sofferenze e cerca di alleviarle 
nel limite del possibile.
C’è una vecchietta ad esempio 

che attira l’attenzione per il 
suo aspetto cadente. ■ E’ certa 
Busechian Giovanna di Véfte- 
neglio, la quale, interrogata 
sulla sua età, con voce tremula 
risponde: «Credo che 1 s:a 69, 
ma no son sicura».

Il suo aspetto rileva, "in ogni 
che dev’essere vicina al

secolo.
Uscendo dalia vìsita alla ćasa 

del vecchio di Daila, si è per­
vasi dalla commozione ripen­
sando a quei vecchi che final­
mente hanno trovato una casa 
e chi si curi di loro mentre in 
tante altre parti del mondo mi­
lioni di esseri umani, nelle stes­
se condizioni, subiscono l’indif­
ferenza generale, e la morte h 
coglie senza che una parola od 
uno sguardo pietoso confortino 
gl: ultimi istanti di coloro che 
tutto hanno dato e che la socie' 
tà borghese ha dimenticato 
quando gli anni e *v» malattie 
ne hanno fatto delle forza inu­
tili.

Qualche rig a  p e r  g li a g rico lto r i

Il lavoro delle commissioni
per l’ intensificazione della produzione

Il Potere Popolare ha creato lo 
migliori condizioni per lo «vilup­
po economico della nostra zona, 
re incremento, date le condizioni 
dà arretratezza nelle quali si tro­
vava la nostra agricoltura, spe­
cialmente dopo la Liberazione.

Oggi H nostro agricoltore può 
produrre, senza il timore che 1 
suoi prodotti rimangano invendu­
ti come accadeva anni or sono, 
quando I nostri contadini doveva­
no percorrere chilometri e chilo­
metri di strada per andare ad of­
frire a vendere 1 prodotti da’, 
suo campo a prezzi mimimi, è più 
volte erano costretti « ritornarse­
ne a casa con la merce Invenduta 
data la poca richiesta e la con­
correnza dei grossi proprietari 
terrieri.

Oggi aà nostri agricoltori è as­
sicurata ogni' possibilità di ven­
dere li frutto del loro lavoro alle

OTTIMO SVOLGIMENTO 
della gara nel bulese

caso,

Nel distretto di Buie cordona il 
lavoro d’assalto per la realizzazio­
ne degli impegni presi nella gara 
di emulazione «per Tito»,

in tutti i settori del distretto 
durante tutta la semina si noia 
una animazione insolita nel can­
tieri di costruzione delle case co­
operativistiche e degli altri edifi­
ci ’a carattere economico.

Nelle riunioni di massa dì saba­
to venne discusso l’argomento 
della gara di emulazione, nette 
avesse riunioni una numerosa po­
polazione democratica ivi presen­
te ha approvato gli impegni pre­
si. In varie località g.a atte, sei 
del mattino deU’indomarii, dome­
nica, centinaia e centinaia di 
compagni erano sul lavoro.

Dai dati sinora pervenutici, pos­
siamo precisare quanto seguo nel­
la città di Cittanova, il piano di 
lavoro è stato quasi compieta- 
mente realizzato, già la settimana 
prima della chiusura della gara. 
A Daila, una ventina di compagni 
hanno prestato la loro opera per 
la costruzione della casa del Coo­
peratore. Effettuando 220 ore la­
vorative per il trasporto del ma­
teriale occorrente. A Mondano, 
sono state eseguite 176 ore lavo­
rative per la coltivazione del cam­
po detta Cooperativa agricola, A 
Kuéibreg un gruppo di 40 perso­
ne ha livellato la piazza antistan­
te la Cooperativa ed ha cottabo- 
rato nell’opera di ri-costruzione ef­
fettuando 320 ore lavorative! A 
Matterada, pro costruzione Casa 
Cooperativisttca, sono state effet­
tuate 120 ore lavorative durante 
le quali sono stati trasportati 18 
me. di di pietra con l’impiego di 
cinque carri. A Grisignana nei la­
vori di riattamento del fondo 
stradale sono «tate impiegate 150 
ore lavorative da 86 compagni. A 
Martinčki un gruppo di compa­
gne ha effettuato 112 ore lavora­
tive per il trasporto di 48 me. di 
pietra. A Verton«®] io nei lavori 
stradali sono state effettuate 225 
ore lavorative. A Radini 60 ore 
lavorative. A Caldamta, sempre 
nei lavori stradali, sono state im­
piegate 60 ore lavorative ed a 
Castelvenere 80 ore lavorative 
per la sistemazione della Coope­
rativa. A Marusid per la prepa­
razione del materiale da costru­
zione necessario alia costruzione 
detta Casa del Cooperatore sono 
sate effettuate 83 ore lavorative.

Città dH Buie nel primo rione 
hanno partecipato al lavoro 72 
compagni al lavoro volontario. 72 
compagni che hanno dato 286 o- 
re lavorative pro costruzione Ca­
sa del Cooperatore estraendo 15 
me, di terra. Il secondo rione ha 
dato 71 partecipanti con 338 ore 
lavorative. Nel periodo sono sta­
ti estratti 20 me di terra e tra­
sportati' 30 mie di ghiaia. 60 parte-

D A L L A  S E Z I O N E  E C O N O M I C A

Buoni per prodotti industriali
In base attardine del Coman-, pria persona l’operaio o iimpiega- 

dante del Distaccamento deli’A.J. ,o acquisita anche il diritto ai buo- 
del TLT de. 16 settembre 1847 in ni suppxementairi per i propri. fa- 
re.azione al decreto detta Delega- ; migliori, per i  f-igtt. però soltanto
zlone del CRLN per i. Litorale 
Sloveno e del Comì.ato Popolare 
Regionale per l’Istria del 20 feb­
braio 1947 ed al decreto del Comi­
tato Popolare Circondariale per 
l’Istria del 3 agosto 1947 sull’au­
torizzazione del Comitato Esecu­
tivo di emanare decreti ed ordi­
nanze sul campo economico, il Co­
mitato Esecutivo dei Comitato 
Popò-Lare Circondariale pr- r i ­
sina emana *a seguente.

ORDINANZA
sùU’approvvigionainento degli 

operai e impiegati con prodotti 
industriali in base ai buoni sup­
plementari.

Art. 1
Gli operai e impiegati dhe si 

sono distinti al lavoro ricevono i 
«buoni supplementari» (tessere 
speciali per l’approvvigionamen­
to supplementare).

Art. 2
Hanno diritto al buono supple­

mentare gii operai e impiegati 
che sono occupati da a'me-no tre 
mesi presso lo stesso datore di la­
voro ovvero che non abbiano ab­
bandonato di propria volontà il 
posto di ^avoro.

Art. 3
Con l’aecquisto del diritto a".

smo ai 16 anni comp-utì, eccettua­
to il calo che coaunuino gli «tu­
ni, nonché per i memori <n fami­
glia maggiori ai 16 anni, incapa­
ci al lavoro.

Art. c
Il buono supplementare contie­

ne un numero determinato di 
buoni espressi in importi di dena­
ro. i, vaiore comp-essivo di tut­
ti i taguandì uei buono coinp.e- 
mentare ammonta a lire 1.IWU.

Il buono supp.amenuare viene 
emesso ai nome dei consumatore 
ed ha va-ore sodamente in co,.e- 
gamento atta tessera di consumo 
oasnare per tassai e' ca-zature.

Art. 5
I buoni suppiementari vengono

distribuiti da» Comitato Circonda­
riale -dei Sindaca.! Unici tramite 
to proprie fittasi.

Art. 6
Coi buoni supplementari pos­

sono venire acquistati i seguenti 
prodotti trovantisi In vènd-ta li­
bera:

a) Tutte le specie di articoli in 
ferro,

b) Tutte le specie di articoli in 
vetro,

c) Tutte le specie dì oggetti in
buono supplementare per la pro- ceramica,

d) Tutte le specie dì calzature,
e) Tutte le specie di prodotti di 

gomma,
f) Tutte le specie di tessuti.

Art. 7
Le vendite in base ai buoni 

supplementari verranno fatte da 
tutti gli esercizi dette cooperati­
ve di consumo, dalle imprese co­
munali e dalle Società commer­
ciai! (soc. in azioni o s. a r. 1.) ohe 
praticano la vendita libera degli 
articoli di cui ali’art. 6 della pre­
sente ordinanza.

. Art. 8
Il titolare del buono supplemen­

tare ha SI diritto ad un abbuono 
del 50 per cento sui prezzi degli 
articoli indicati ott’a-rt. 6 della 
presente ordinanza di' modo che 
egli paga la me.à del prezzo com­
plessivo In danaro contante e la 
altra metà con tagliandi del buo­
no supplementare.

Qualora al titolare del buono 
supplementare non siano suffi­
cienti tutti I tagliandi per ia co­
pertura dett’ebbuono di 50 per 
cento, egli dovrà pagare la rela­
tiva differenza in danaro contan­
te.

Art. 9
Gli esercizi deli» cooperative di 

consumo, dette imprese comunali 
e delle società conm rcìali con­
tesseranno risp• Vtivatr. ile  rim­
borseranno ì tagliandi ricevuti 
tramite la Federazione Attività

Cooperativistica ovvero tramite la 
direzione delle imprese comunali 
o delle società oommexclail, e pre­
cisamente al P-ù tardi en tro il 5 
di ogni mese.

La Federazione Attività Coope­
rativistica rispettivamente le di­
rezioni delle imprese presente­
ranno il resoconto finale dei pro­
pri esercizi al Comitato Popolare 
Circondariale dett’Istria — Dipar­
timento commercilo ed approvvi­
gionamento — al più tordi entro 
il 10 di ogni mese.

Il dipartimento commercio ed 
approvvigionamento del Comitato 
Popolare Circondariale dell’Istria 
viene autorizzato di emanare le 
istruzioni dettagliate per l’esecu­
zione della presente ordinanza..

Art. 10
' La presente ordinanza entra In 

vigore con il giorno 1 giugno 1949

ripentì appartenenti al terzo rio­
ne hanno effettuato 235 ore lavo­
rativa nell’estrazione di 22 me, di 
terra e 7 me di pietra. Il quarto 
rione ha dato 27 partecipanti che 
hanno effettuato cento cure lavo­
rative.

t a  brigata del lavoro del fron­
te oomposta da 75 membri, iha ef­
fettuato 815 ore lavorative per lo 
estrazione di 25 mie. di pietra ne­
cessaria alla Casa Cooperativisti­
ca La Difesa Popolare Iha dedi­
cato gran parte del suo lavoro per 
la sistemazione del club della DP 
e del campo sportivo effettuando 
in tali opere 646 ore lavorative.

A Tribuno di Buie erano pre­
senti al lavoro una decina di com­
pagni ohe hanno dato 45 ore U- 
voratlve. Cosi pure a Pizzudo 
hanno partecipato al lavoro d’as­
salto 22 compagni eh* dieder> 88 
ore lavorative per la estrazione di 
6 me. di terra e 7 me di pietra. A 
Madonna del Carso 35 compagni 
hanno lavorato per la rleos'rurio- 
ne eseguendo 116 ore lavorative 
per U trasporto dH 16 me di pie­
tra e 5 me di terra. A Valizza pre­
senti al lavoro 25 compagni che 
diedero 125 ore lavorative. Ad TT- 
mago per la sistemazione della 
città hanno lavorato 245 compagni 
in prevalenza giovani, ohe hanno 
dato 451 ore lavorative. In totale 
nel distretto di Buie hanno par­
tecipato al lavoro volontario 1119 
compagni che hanno eseguito 4912 
ore lavorative per la ricostruzio­
ne. Mancano ancora i dati di vari 
settori.

Coma si rileva dal dati suespo­
sti la partecpazfons al lavoro vo­
lontario è grande, come è grande 
l ’opera Che questi compagni com­
piono nel loro interesse e nello 
interesse della collettività intera.

migliori condizioni, grazie a que­
ste possibilità di ulteriore svl.up- 
po si è elevato lo standard di vi­
ta nella nos.ra popolazione conta­
dina. Con le migliorate possibili­
tà dei nostri agricoltori, li Pote­
re Popolare ha indirizzato l ’atti­
vità agricola nel senso delì’in- 
tensìficazione della lavorazione 
detta terra per l ’aumento della 
produzione.

Però la attività dei nostri agri­
coltori non deve essere intesa a 
produrre quölle colture che date 
le condizioni climatiche e geolo­
giche e dota la poca rchìesta sui 
mercati, non sono adatte alla no­
stra zona, ma bensì, deve essere 
intesa alla coltivazione dii quele col 
ture che me@Uo rispondono ai no­
stri bisogni ad alle nostre possibi­
lità. Nel programma annuale e- 
conomio# per l’agricoltura era 
prevista ì’tetensificazione della 
coltura dei bissili, ma date le con­
dizioni poco favorevoli del dima, 
il raccolto non soddisferà le no­
stre previsioni, perciò occorre in­
tensificare un’altra coltivazione e 
cioè quella dei fagiolini. Inoltre 
un eccellente risultato potrebbe 
essere dato dalla intensificazione 
detta coltivazione dei pomodori 
che fornirebbe dii materie prime 
la nostra Industria, e date le fa­
vorevoli condizioni per l’esporta­
zione, per i quali prodotti noi po­
tremmo ricevere in cambio quei 
articoli e generi, ohe noi non pro­
duciamo e che a noi occorrono. 
Quei agricoltori dhe daranno la 
loro attività in questo campo 
per ogni ettaro di terreno lavo­
rato a pomodori, ed 1 fagioli a- 
vranno la possibilità di acquista­
re 1 quintale di solfato di ammo­
nio. ■ i

Perciò è necessario nell’interes- 
se dello sviluppo ulteriore della 
nostra agricoltura, e per il benes­
sere delia nostra popolazione che 
l’attività futura dei nostri agri­
coltori sia orientata in questo 
senso.

Le commissioni per riintensifi­
cazione dell’agrieoltura esistenti 
nel nostro circondarlo, in ogni lo­
calità dovranno curare acctochè 
I nostri agricoltori lavorino la 
terra secondo II programma pre­
visto. Cosi essi lavoreranno nello 
interesse loro e detta popolazione 
del circondarlo.

Lavoro a Gazan
A Gazon sono state eseguite 

rione del monumento ai ceduti 
'fletta lotta di liberazione e perla 
riparazione della strada locale. 
Sono stati scavati 14 m.c. di ter­
ra e, da muro demolito, sono sta­

iti ricavati 10 m. cubi di pietre- 
con le quali venne costruita una 
scarpata. Vennero inoltre frantu­
mati 2 m cubi di ghiaia. La pros­
sima domenica lavoreranno d’as­
salto i giovani di Sargassi e quel­
li di Crosera. Certamente verrà 
realizzato e forse superato n  pia­
no di lavoro. ?

Lo caduta  
Hi un pescatore

Il 25.erme Mario -Stradi, pesca­
tore da Capodistria ab. in calle 
del Vescovo n. 368 è stato vittima 
di una caduta che gli avrebbe po­
tuto essere fatale. 11 giorno 20 
corr. mese, mentre stava lavoran­
do a bordo del Motopescnareccio 
«Mariuccia» ancorato nel porto, 
perdeva l’equilibrio cadendo in 
mare, nella caduta andava a sbat­
tere contro l’elica, per fortuna In 
quel momento ferma. SI causava 
così dette lacerazioni agli arti su­
periori. Soccorso immediatamen­
te e trasportato all’ospedale lo­
cale con una autoletiga veniva 
inviato a Trieste all’Ospedale 
Maggiore dove se la caverà in 15 
giorni salvo complicazioni.

Nell’intenso ed ampio làvoro 
di ricostruzione e di sviluppo 
economico 'ntrapreso nel nostro 
circondario ad iniziativa e con 
l’appoggio del Potere popolare, 
una particolare importanza ha 
assunto lo sviluppo dette forme 
cooperativistiche. Dapprima 
sono sorte le cooperative di ac­
quisti e vendite, sono seguite 
le cooperativo agricole, indi so­
no state create le cooperative 
agricole di lavoro ed ultima­
mente le cooperative africo'e 
di produzione cui compete l’im­
portantissimo ruolo di trasfor­
mare la nostra econ un:a agri­
cola — ancora tassa ta  su siste­
mi antiquati della piccola pro­
duzione ossia della produzione 
privata — nell'economia agrì­
cola moderna che, basata sulla 
collettivizzazione delia campa­
gna e giovandosi dei mezzi 
meccanici moderni, ottiene una 
maggiore e migliore e cui gran­
di vantaggi si riflettono sullo 
standard di vita della popola­
zione locale che risulta elevato.

Fra le varie cooperativa di 
produzione e sorta sino ad og­
gi, va compresa anche que’la 
dt S. Onofrio. Essa è sorta nelle 
terre dell’ex feudo dei frati Be­
nedettini di Praglia che. circa 
un secolo fa, si erano imposses­
sati, con mezzi illeciti e col fa­
vore del potere borghese di 
quei tempi, dette terre di pro­
prietà dei conti De Grisoni, 
danneggiando i contadini che le 
lavoravano ed ai quali erano 
state donate dall’ultimo dei 
conti Grisoni con suo testa - 
stamento.

A tu tti erano note le miserri­
me condizioni n  cui vivevano 
tali contadini in conseguenza 
dello sfruttamento dei frati, ma 
tutti si sono anche guardati be­
ne dall’interven’re In loro favo­
re. Solamente con l’esito vitto­
rioso della lotta di liberazione 
e con la riforma agraria — sua 
conseguente conquista — ì co­
loni hanno finalmente ricevu­
to quella terra che essi aveva­
no irrorata con il loro sudore 
ed' il loro sangue. Allontanati 
per volontà del popolo, i  fia ti 
sfruttatori e sabotatori, una 
nuova vita è fiorita In cuette 
contrade. E’ sorta così nel no­
vembre del 1948 la cooperativa 
agricola di produzione di S. 
Oncfrio formata dagli ex co­
loni, che, accumunando i loro 
sforzi, hanno., ottenuto sensibili 
vantaggi e benefici,

La cooperativa di S. Onofrio 
è formata da 36 famiglie che 
contano complessivamente 150 
membri. Essa è d ire tta  dai 
compagni Guzlc e Kastelic i 
quali, al pari degli altri com­
ponenti, dedicano tu tte  le loro 
cure è capacità per il migliora­
mento del collettivo.

Le prospettive per il futuro 
sono ampie e ben fondate. L’i­
niziativa e lo slancio non di­
fettano, se pur manca la dispo­
nibilità di personale specializ­
zato. Prossimamente però que­
sta lacuna sarà meno sentita 
con l’arrivo di un agronomo.

La cooperativa comprende 
terreni per una estensione al 
oltre 150 ettari in parte colti­
vati a vigna, in parte arativi, 
in parte a pascolo, in parte bo­
schi. Per j vari lavori i collet­
tivi dispongono di alcune mac­
chine agricole e precisamente: 
un trattore, delle seminatrici', 1 
mietitrice ed imballatrice, non­
ché una macchina insilatrice 
per Immettere le granaglie 
nell’ampio silos. Il patrimonio 
zootecnico è costituito da 25 
capi di bestiame bovino, da 39 
ovini, da una decina di suini, 
in maggioranza scrofe per la ri­
produzione, inviate dalla Jugo­
slavia.

Nella valle di Siceiole il col­
lettivo possiede inoltre due mu­
lini, uno idraulico a macina, 
l’altro a cilindri e azionato con 
forza motrice.

L’edificio principale del col­
lettivo è costituito dall’éx con­
vento dove sono situati 'gii uf­
fici e dove abitano ora 4 fa- 
nttg'te composte di una ventina 
di membri, nel mentre prima 
tutt.: quei locali servivano per 
due soli frati.

Sebbene quest’anno le cond - 
zioni climatiche ed atmosferi 
che non siano finora risu lta­
te favorevoli, tuttavia i colletti- 
visti contano di ricavare circa 
300 q. di granaglie, 400 q di pa­
tate ed oltre 500 ettolitri di v.- 
no, nonché altri pro lotti. Con 
una abile direzione e con mag­
giore slancio lavorativo del col­
lettivi di S. Onofrio, la coope­
rai,ya potrà raggiungere in 
breve risultati ancora, superio­
ri, contribuendo cosi al poten­
ziamento della nostra econo­
mia, base fondamentale di un 
migliore avvenire per ìa popo­
lazione dei circondano.



La nostra Lolla
IL PROBLEMA D STERLINA

FARSI SOFFIARE 
IMPERO RACU R.S.A.

Perchè esìste un problema del­
la sterlina? La bilancia inglese 
dei pagamenti non si sta forse 
avviando verso il pareggio? In ef­
fetti nel 1948 le esportazioni in­
glesi hanno avuto un aumento del 
40 per cento ma non verso gli 
Stati Uniti, Gli inglesi hanno at­
tualmente un eccesso di esporta 
zioni verso i paesi del loro impe­
ro, e verso l’Euro-pa occidentale, 
ma hanno anche un forte passivo 
verso l’area del dollaro.

Di recente un gruppo di' perso­
nalità finanziarie della City ha 
creato un Comitato per promuo­
vere lo sviluppo delle vendite dei 
prodotti inglesi nell’America del 
Nord, ma tale programma urta 
contro due grandi ostacoli: 1) 
i prezzi americani sono più bassi 
dei prezzi inglesi; 2' gli Stati U- 
niti sono attualmente In fase di 
depressione, colla disoccupazione 
in aumento. In tali condizioni è 

, molto difficile Ohe gli inglesi rie­
scano nel 1949 e negli. anni se­
guenti ad aumentare sensibilmen­
te la loro presenza sul mercato 
di oltre atlantico.

*
Lo stesso Hoffman, esponente 

del piano Marshall per l’Euro­
pa, ha fatto ad un certo mo­
mento dichiarazioni favorevoli al­
la svalutazione della moneta In­
glese, e delle altre monete euro­
pee. Ma il Ministro inglese Straf­
ford Cripps in occasione di un suo 
recente viaggio a Roma ha dichia­
rato:

«La svalutazione della sterlina 
sarebbe una cattiva operazione. 
Comunque buona o cattiva che sia 
la svalutazione non sì farà!».

Quali sono i moventi reali che 
dettano queste opposte posizioni?

Perchè gli Stati Uniti cercano di 
affrettare lo sviluppo di una ope­
razione che dovrebbe aumentare 
le esportazioni europee nelle al­
tre zone del mondo, eperdbè il go­
verno Inglese si dichiara contra­
rio?

Attraverso la lettura* degli arti­
coli, dei documenti, e delle dichia­
razioni di personalità del mondo 
anglosassone, apparse sulla stam­
pa inglese e americana si può ar­
guire quanto segue: a) gli Stati U- 
nitì desiderano la sva’lutazione 
della Sterlina e delle monete eu­
ropee per giungere alla lìbera 
convertibilità tra tali monete, e 
alla abolizione delle limitazioni 
agli scambi commerciali; b) gli 
Stati Uniti tendono per ragioni 
politiche a consolidare la situa­
zione economica nella Europa oc­
cidentale, impegnando maggior­
mente l’Inghilterra sul continen­
te; c) gli Stati Uniti per impedi­
re la crisi interna Ihanno un gran­
de programma dii investimenti ca­
pitalistici privati in Africa, e nel 
medio Oriente; ma per portarlo a 
termine desiderano cfhe al sii te­
ma degli scambi commerciali bi­
laterali, tra nazione e nazione, 
sostenuto dagl! Inglesi, sia sosti­
tuito il sistema degli scambi mul­
tilaterali tra le nazioni, sistema 
che renderebbe agli Stati Uniti 
più facir gli arbitraggi di' carat­
tere commercia1 e e finanziario. In 
altri termini II capitalismo ame­
ricano ritiene giunto il momento 
di operare più ampiamente, e con 
maggiore elasticità, su scala mon­
diale, attraverso gruppi di inte­
ressi privati, e pensa quindi che 
bisogna, senza ulteriore ritardo, 
far saltare tutti i sistemi di con­
trollo economico statale the nei 
paesi europei, o nell’impero ingle­
se, potrebbero ostacolare la sua 
espansione.

Perchè gli inglesi sono restii ad 
assecondare tale programma ame­
ricano? Le ragioni possono esse-

che non intende abbandonare; b) i ra con cui’ l’Europa riceve le mer- 
gli inglesi ritengono di essere per- ci nord-americane. Altrimenti co- 
venuti' nei.a opera di ricostruzlo- me rimproverare g'i europei se 
ne postbellica, e di modernizza- tenderanno ad organizzarsi in 
zione degli impiantì industriali, ad ] modo da avere rapporti d soam- 
un punto più avanzato degli eu- bid soltanto con quei paesi che
ropei del continente; essi non vo 
glìono quindi, attraverso la con­
vertibilità libera delle monete, 
mescolare troppo i rispettivi In­
teressi; c) l’Inghilterra non vuole 
che gli Stati Uniti cerchino dii 
scaricare su di essa una parte 
delle difficoltà europee, per po­
tere più liberamente investire 
do'lari in Africa ed Asia minore, 
soppiantando le vecchie influen­
ze dei capitalisti inglesi; d) l’In­
ghilterra ritiene che il suo presti­
gio nel mondo è legato a quello 
della stenina, e che non vale la 
pena di sciuparlo, in vista di' un 
aumento di' esportazioni dhe sa­
rebbe probalimente illusorio, in 
quanto gli Stati Uniti potrebbero 
sempre, con dazi doganali ed al­
tre restrizioni, difendere in qual­
siasi momento il loro mercato in­
terno.

A questo proposito l’organo dei 
banchieri inglesi «The Financial 
Times», scriveva in un suo arti­
colo del 9 maggio; «Qualche co­
sa può essere fatto per sviluppa­
re le nostre esportazioni W ll’area 
del dollaro, attraverso uno sfor­
zo nel ridurre I costi di produzio­
ne. Ma la soluzione reale consi­
ste in mutamento della politica 
degli Stati Uniti i quali devon-o 
tenere aperto il loro mercato alle 
merci europee, nella stessa mfsu-

aocettano In pagamento le loro 
merci? Nessuna svalutazione del­
le monete può bastare da sola a 
superare queste' difficoltà».

*
E un recente documento pubbli­

cato in questi giorni dai Servizi 
di Pianificazione deìl’U.N.O. («E-

cono-mic Survey of Europe in 
1948») rileva; «Gli stati Uniti si 
trovano nella strana: posizione di 
avere finanziato un programma
europeo che è diretto alia riduzio­
ne delle esportazioni americane. 
Cosa faranno essi delle loro ec­
cedenze di produzione e di capa­
cità produttiva?».

Da parte sua 'a nota rivista in­
glese «The Economist» risponde 
nel suo numero del 7 maggio: «Bi­
sognerà ohe gli Americani conti­
nuino a mettere dei dollari a di­
sposizione dell’Europa sotto for­
ma di Investimenti. La converti­
bilità tra le monete europee da 
essi auspicata servirebbe solo a 
fare sopportare ad alcune nazio­
ni europee in migliori condizioni' 
il peso delle nazioni europee In 
condizioni peggiori».

In conclusione la posizione in­
glese è la seguente: Patto Atlan­
tico sta bene, ma per ora niente 
blocco economico tra l’Inghilter­
ra e le nazioni più povere dell’oc- 
cidente europeo. L’Inghilterra non 
vuole farsi soffiare l’Impero da­
gli USA.

CONTRO G II  AGUZZINI DEL LAVORO AMERICANO

J 0 F  METTE IL FREMITO
W l i  H ILLA  SCH IEN A  D ELL'U LTIM O  FORD

€A®SB€®

Giuseppe di Biasio era un gio­
vane operaio di Bari disoccupato, 
emigrato In America dopo la prr 
ma guerra mondiale. I giovani o- 
perai o braccianti che sognano di 
emigrare come lui nella terra do­
ve tutti gli operai hanno una 
macchina, come dice ii più in­
telligente e più falso slogan pro 
pagandistico che gli agenti pub­
blicitari dei capitalismo siano 
mai riusciti a far entrare nel sen­
so comune di milioni di' persone, 
non sanno niente di Giuseppi Di 
Bllasio, operaio ventitreenne e- 
migrato a Detroit a far* fortuna 
e ohe non ebbe mai una macchi­
na ma, partito disoccupato dalle 
strade di Bari morì disoccupato, 
con una pallottola in fronte nel­
la liberissima terra di Ford per­
chè chiedeva lavoro II 7 marzo 
1932.

Ma gli operai della «Ford Mo­
tor Co» di Detroit si ricordano 
bene di Giuseppe Di Biasio det­
to Joe, così come ricordiamo Joe 
York organizzatore della Lega 
Giovanile Comunista, e George 
Russali e Coleman Lenj dhe mo­
rirono Insieme all’italiano in 
queH’indimenticabile giorno che 
fu il. 7 marzo 1932. Lo ricordano 
tanto e con manifestazioni cosi 
vìve e concrete, gli operai di De­
traiti, che il 7 marzo dii ogni an­
no è per la Direzione della Ford 
un giorno che è sempre lieta di 
veder passare.

Quest’anno la paura dei si­
gnori della Ford per memoria di 
Jeo Di Biasio, di Lemj, di Russell 
e di York era così forte che il 
«service men», cioè le guardie del

corpo dei padroni, quelli' di cui 
qualche volta i film sui gang­
ster ci hanno dato una pallida i- 
dea, I «mafiosi» di Ford, insom­
ma, sono stati raddoppiati e le 
domande di porto d’armi da par­
te degli uomini di «Bocca Spor­
ca» Jemes Tamoor si sono accu­
mulate sui tavoli della polizia. 
Una paura dal diavolo ha messo 
quest’anno E 7 marzo ai padroni 
della Ford, perchè quest’anno i 
lavoratori che hanno commemo­
rato — fermando il lavoro, in si­
lenzio, negli stabilimenti immen­
si della Ford — i quattro disoccu­
pati caduti, sono scesi in lotta per 
gii stessi diritti per i quali si 
batterono nel 1932 Russell, Di' 
Biasio, York e Coleman Lenj. SI 
agitano per le pensioni, le assi- 
cu razioni e i sussidi ai disoccu- 
patì, come nel 1932. Si battono 
contro II nuovo tipo di apparato 
poiziesco interno col quale Hen­
ry Ford Secondo, come 1 Primo 
nel 1932, perseguita e terrorizza 
gli operai per indurli ad una pro­
duzione più accelerata in vista 
della guerra. Lottano contro I 
metodi del «Labour Relation Of­
fice» la cui tecnica è preparata da 
ex-agenti della F.B.I., contro que­
sto dipartimento che essi hanno 
ribattezzato «Gestapo».

Perchè infine, gli operai della 
Ford dimostrano chiaramente ohe 
non hanno nessuna intenzione di 
lasciarsi irreggimentare per una 
nuova guerra e sui cartelli con i 
quali si sono recati a commemo­
rare Di Biasio e gli altri caduti 
delle battaglie del lavoro ameri-

NEW-YORK: usuo vero  volto
IMPRESSIONI DI VLADIMIR MAJAKOVSKIJ

li suolo americano sfuggiva 
sotto le ruote con selvaggia ra­
pidità’. La locomotiva si riforni­
va d’acqua senza nemmeno fer 
marsd. A destra ed a sinistra 
strade iiseie come il palmo della 
mano.

Le stazioni esattamente divi­
se: da questa parte i bianchi, 
dalla altra i  negri «Fornegroes», 
con le loro speciali banchine di 
legno e le loro tende. Guai a 
sbagliare per caso ed andare in 
una parte anziché’ nell’altra.

Ho detto: Broadway fiammeg­
gia. Ma non significa tutta Bro­
adway che e’ lunga almeno tren­
ta chilometri, bensì solamente 
una parte di essa, quella che va 
dalla 25.a alla 30.a strada ed in 
particolare «Times square» e 
«Great White Way». Grande via 
Bianca, come la chiamano gli 
americani. Essa e’ veramente 
bianca di luce. Così bianca da 
sembrare di notte piu’ bianca 
che di giorno. Broadway e’ chia­
ra come il giorno nel bel mezzo 
della notte. Luce dai lampioni, 
luce dai reclame mobili, lumino­
se luci dalle finestre e dalle mo­
stre delle case commerciali che 
non chiudono mai i loro batten­
ti luce diagli ingressi spalane-ti 
dei teatri e dei varietà’, luce 
dalle automobili e dalle ferrovie 
aeree, luce dalle ferrovie sotter­
ranee e luce dai manifesti mul­
ticolori, luce che va dal basso 
verso l’alto fino al cielo.

Luce! Luce! Luce!
L’uomo può’ leggere i suoi 

giornali, i giornali del suo vici­
no.

Nelle grandi strade e ne..e 
piazze dove abitano uomini im­
portanti o coloro che vorrebbe-

r e  individuate nel modo seguen- I ro diventarlo, esiste una relativa 
te: a) pur essendo legata agli Sta- pulizia. Dove abitano gli operai, 
Hi Uniti da interessi genera)'# di di- gli, impiegati, nei quartieri e- 
fesa del capitalismo, l’Inghìlter- brei e negri ed in quello italiano 
ra ha interessi suoi particolari 1 nella seconda e te rza, traversa­

le tra  la prima e la tredice­
sima strada, vi è più sporcizia 
che a Minsk. E la spore zia di 
Minsk è famosa.
Vi si trovano casse intere di 
rifiuti, dove i poveri diavoli si 
riforniscono dì stracci e di os­
sa non del tutto pulite. Pozzan­
ghere puzzolenti di fango, for­
matosi con la pioggia caduta 
ieri e l’altro ieri, pezzi dì <-t r ­
ta, marciume di ogni genere. In 
questa poltiglia si disguazza fi­
no alla caviglia. E non esagero.

Questo sudiciume è lontana 
appena 15 minuti dalla lussuosa 
Quinta strada e cinque minuti 
di ferrovia di Broadway.

Nelle vicinanze del porto tut­
to ancora più buio, più sporco. 
Durante il giorno questa parte 
è la parte più interessante di 
New York. Qui il vociare è ob­
bligatorio.

Gridare degli operai, fracas­
so, dispute, e spari. Il suolo vi­
bra sotto le gru che scaricano 
i grandi piroscafi, e che solle­
vano;, per così dire, intere case 
dalle visioni delle navi.

I treni merci escono diretta- 
mente sulla strada. E’ naturale 
che qui si rubi senza riguardi 
Qui ì banditi sono a casa loro 
e per questo la strada vicino 
al porto- si chiama «passaggio 
della morte».

New York rifornisce, qui dei 
suoi più pericolosi criminali. 
Qui si incontrano ladri e assas­
sini. Giovinastri che nei più 
grandi alberghi ammazzano- per 
pochi dollari intere famiglie o 
che aggrediscono i cassieri del­
la ferrovia sotterranea con *e 
rivoltelle puntate e, costringen­
doli a rimanersene appiattati 
ad una parete. Qualche voha 
perfino cambiano i dollari m 
cents del pubblico che, non sa­
pendo si avvicina allo sportel­
lo.

In caso- di cattura per costo­
ro non vi è altro che la sedia 
elettrica od il penitenziario di 
Sing Sing. Ma anche da Sing 
Sing si può facilmente ritor­
nare.

Quando il criminale decide 
di «compiere un affare» va dal 
suo avvocato e gli dice «Chia­
matemi al telefono il giorno ta 
le al posto tale. Se non rispon­
do' sapete quello che dovete fa- 
re. Pagatemi la cauzione e ti­
ratemi fuori dai pasticci».

Le cauzioni sono forti ma 
anche i chiminali sono di gros­
so calibro- e sono perfettamen 
te organizzati. Di giorno per e- 
sempio si è venuti a sapere che 
una casa del valore di 200 mi­
la dollari era servita da garan­
zia per 2 milioni ad una lute- 
•ra serie di criminali.

I giornali scrissero di un 
bandito che per quarantadue 
volte venne rilasciato su cau­
zione.

'i n  strada l’americano non vi 
rivolge un indifferente «buon 
giorno», come usiamo noi. E- 
g!i domanda con interesse «Ma­
ke money» e passa oltre.

Allo stesso modo egli non di­
ce astrattamente: «Voi ogg: a- 
vete un buon o cattivo aspet­
to». \

Egli dice: «Voi oggi assomi­
gliate a due cents». Oppure: 
«Voi sembrate oggi un milio­
ne».

Egli non usa parole indeter­
minate e misere come poeta, 
artista, filosofo. Egli precisa: 
«Quest’uomo vale un milione e 
230 mila dollari». Con questo ha 
detto tutto. Chi slano i suoi a- 
mici, quali siano gli inviti che 
riceve, dove trascorre le sue 
vacanze e dove sì diverte.

Per l’americano è indifferen­
te il modo di fare milioni. Tut­
to quanto porta dollari e «busi­

ness». Si ricavano dei «oidi 
vendendo dei canzonieri, dei 
quali è particolarmente ricco il 
mercato, è «business». Si ruba 
e non si viene arrestati —. an­
che «business».

Anche i bimbi sono educai 
al «business». I genitori ricchi 
s; rallegrano quando il loro fi 
gliqìetto, un mone.'-j d; !5 an 
n getta I libri alle ortiche e 
pcrta a casa il primo dollaro 
«guadagnato» vendendo gi>r- 
na'u. «Eg i sta diventando un 
vero americano».

Ir. questa atmosfera satura di 
«business» aumenta io spirito 
di inventiva.

In un campeggio ppr ragazzi, 
nel quale, durante l’estate essi 
si dedicano agli sport, era p n i 
bito bestemmiare tirando la 
boxe.

«Come si può fare della boxe 
senza bestemmiare» fu la rispo­
sta di un meravigliatissimo gio­
vane.

Un futuro businessman calio- 
lò argutamente la necessitò dei 
suoi compagni di bestemmiare. 
Egli appese all’ingresso deila 
tenda un avviso. «Si insegna­
no bestemmie in polacco» Cin­
que bestemmie cinque cents, 
quindici bestemmie dieci cen­
ts».

Naturalmente questo non è 
tutto il volto di New York. 
Questi non sono che alcuni dei 
suoi aspetti. Ciglia narici, e nei 

Ma queste ciglie e queste na­
rici sono una caratteristica de'- 
’enorme massa dei pio: oh lor- 

ghesi che viene so.nmorsa dai 
grandi ricchi, i quali opprimo­
no teme-',mente anche la par­
te meg'io pagata degli oparai. 
Quel1» parte ciò’* che è riuso 
ta a comperarsi a rate una ca­
setta e pagare con i propri gua­
dagni settimanali una piccola 
Ford. Quella parte per la quale

esiste <serrßre uno spettro la 
disoccupazione.

La disoccupazione significa 
un passo indietro, significa ve­
nire sfruttati dalla casa che non 
è stata ancor pagata, significa 
non aver più credito .dal ma-* 
celialo e così via. Gli operai di 
New York si ricordano ancora 
di quelle notti autunnali del 
1920, 1921 quando «0 mila di­
soccupati erano costretti a dor­
mire nel Central Park.

Vladimir Ma inkovski

Un panciuto...

.. di Chian Kai 
Shek

cane, erano scritte anche oggi le 
stesse parole d’ordine dietro le 
quali marciarono II 7 marzo di' 
quel lontano 1932 i disoccupati 
guidati da Joe Di Biasio, da Co­
leman Lenj, da Russell e da York: 
Abboìzìone del lavoro accelerato - 
Lavoro per tutti ì licenziati — A- 
protezione dei diritti dei nati allo 
estero — Contro la guerra impe­
rialistica — Moratoria sugli sfrat­
ti — Adeguato sussidio di disoc­
cupazione...

Il 7 marzo è una data indimen­
ticabile nella storia dei lavoratori 
dell’industria automobilistica a- 

imeri'cana. In quel giorno di quel­
l’anno dii profonda depressione e- 
conamica, quando tutte le doman­
de dei disoccupati ebbero la più 
brutale accoglienza da parte del­
la polizia

Alle due del pomeriggio un lun­
go corteo di' uomini, donne e 
bambini' si snodò lentamente per 
un mìglio e più sull’immenso 
stradone. Cominciò la «lunga mar­
cia». Al canto dell’Internazionale 
e dei canti popolari del lavoro a- 
mericani, con centinaia di bandie­
re al vento su cui erano state pa­
zientemente ricamate dalle don­
ne deg-i operai le parole d’ordine 
delle rivendicazioni, il corteo si 
diresse verso il punto d’incrocio 
fra Dearborn e Detroit.

Qui la polizia di Dearborn, i cui 
dirigenti erano completamente in 
mano a Henry Ford, aspettava i 
dimostranti con le armi in pugno. 
Non si poteva avanzare verso il 
territorio di Ford. Così disse la 
polizia ài dimostranti. O meglio 
— disse — si poteva avanzare, 
ma passando attraverso le file de­
gli agenti, attraverso i mitraglia- 
tori e 1 gas lacrimogeni.

I disoccupati non indietreggia­
rono. Non ri pensarono neppure. 
Le scariche furibonde di Sul po­
sto erano arrivati i rinforzi della 
Polizia. Erano i dannati «service 
men» di Ford, I gianizzeri di Hen­
ry Fard I, gas lacrimogeni non 
fermarono gli operai disoccupati, 
le loro mogli disperate, i loro fi­
gli affamati. Lentamente, batten­
dosi metro per metro con dispe­
rata energia, gli operai respinse­
ro i poliziotti, raggiunsero II can­
cello n. 3, sì portarono fino a me­
tà strada dall’ufficio di colloca­
mento, mandarono una delegazio­
ne perchè domandasse il lavoro 
troppe volte promesso da Ford, 
del tutto simili' ai gianizzeri o- 
diernì dì Henry Ford II, teppisti, 
sicari criminali, mafiosi e gang­
sters sotto sorveglianza, i «kil­
lers», insomma, gli «uccisori a pa­
gamento», piazzati coi mitràglia- 
tori in pugno dietro i cancelli 
chiusi, sui capannoni', dietro le 
persiane delle finestre degli uffi­
ci e sui parapetti <M ponte so­
vrastante la strada.

*
Non ci fu preavviso, non ei fu­

rono intimazioni avvertimenti, 
minacce. Niente. In un attimo 
qualsiasi, del tempo una furiosa 
scarica di proiettili si abbattè sul 
gruppo situato frontalmente alla 
fabbrica che era guidato proprio 
dall’operaio pugliese, da Lenj, 
Russell e York. Essi furono i pri­
mi a cadere. Poi gli altri, uno ad 
uno, ohe sotto la tempesta di fuo­
co che i sicari rovesciarono tran­
quillamente su di loro, inermi e 
completamente separati dagli ag­
gressori dai cancelli, avanzavano 
sullo spiazzo per raccogliere I 
morti e ! feriti. Poi gli operai, 
rinserrate le loro file, tentarono 
ancora di attaccare per difender­
si. Ma furono ributtati dalle raffi­
che furiose dei «killers» e da po­
tenti getti dì acqua gelata rove­
sciati su di loro con pompe spe­
ciali che atterravano e scaraven­
tavano lontano chiunque ne veni­
va colpito. I criminali continua­
vamo il loro tranquillo tiro a sc­

operai cercavano riparo e di 
scampare alle raffiche mortali...

Quello fu «il massacro di Ford» 
come venne chiamato ed è ricor­
dato oggi dai lavoratori america­
ni'. Quattro operai rimasero ucci­
si quel giorno. Sessantaclnque fe­
riti gravemente. L’opinione pub­
blica ne rimase scossa, violente­
mente impressionata. Si temette­
ro disordini, manifestazioni popo­
lari. Allora, per scusare Ford, la 
sera stessa dell’eccidio, una seni» 
di irruzioni poliziesche vennero 
effettuate nelle sedi, delle orga­
nizzazioni' operaie e dei locali 
frequéntati da lavoratori.

Ma il terrore fu superato dalla 
classe operaia americana, e il sa­
bato successivo, il 12 aprile, 100 
mila cittadini' marciarono per le 
strade di Detroit occupandole* per 
miglia e miglia lungo un tratto 
senza fine su cui si allinearono 
mentre gli operai accompagnava­
no il feretro del giovane operaio 
italiano caduto lontano dalla sua 
patria per la causa della classe 
operaia di tutti i paesi del mon­
do. e insieme alla -alma di Giu­
seppe di Biasio đeHo Joe, i cor* 
pi crivellati' di George Russell, di 
Joe York e di Coleman Lenj, al­
ia loro tomba costruita nei presa! 
dello stabilimento Ford.

*
Da allora l’organizzazione ope­

raia si è rafforzata, in River Rou­
ge è sorta la grande unione de! 
lavoratori e oggi le maestranze 
della Ford, nelle eiezioni sindaca­
li, chiamano a dirigerli a centi­
naia unionisti progressisti, uomi­
ni e donne, bianchi e negri, «na­
tivi» e stranieri... E in quest! 
giorni hanno iniziato la loro gran­
de agitazione «per le pensioni e 
le assicurazioni sociali, contro il 
lavoro accelerato, contro la guer­
ra imperialista».

NelPultima settimana il numero 
dei licenziamenti è aumentato an­
cora improvvsamente: le statisti­
che governative hanno dovuto re­
gistrare l’aumento def livello di 
disoccupazione. Si parla già delia 
terribile prospettiva di un au­
mento della disoccupazione entro 
questa estate fino a 5 milioni di 
senza lavoro; In tutto il territo­
rio del'a repubblica stellata i la­
voratori di tutti I settori indu­
striali hanno cominciato vasri 
scioperi e movimenti dì solida­
rietà con i licenziati o gli opera! 
sospesi in quelle fabbriche che 
hanno ridotto la produzione per 
mancanza di affari.

Alla testa del movimento, come 
net lontano 1932, sono gli operai 
di Ford. Più della metà de] per­
sonale della «Ford Moars» è en­
trata in sciopero. Settantami'la o- 
perai dei giganteschi stabilimen­
ti di Detroit hanno abbandonato 
in questi giorni il lavoro in se­
guito alla interruzione delle trat­
tative tra il sindacato e la dire­
zione di Ford II. Motivo, oggi co­
me al tempo di Joe Di Biasio: la 
inumana e spaventosa accelera­
zione del lavoro a catena, la in­
tensificazione cioè dello sfrutta­
mento operaio. Dietro la Ford il 
movimento si" estende a tutto il 
Paese. Centinaia e centinaia di a- 
ziende, che sono tecnicamente 
collegate con la Ford, sono fer­
me centinaia di altre, grandi, me­
die e piccole si fermeranno. An­
che il sindacato dei siderurgici è 
passato all’offensiva rivendicando 
"-a fine del sistema di sfruttamen­
to. e un aumento di salari...

Ford e compagni, come In- cruel 
tragico 1932, stanno reclutando 
«killers» e mafiosi. Partano d! 
maniera forte c di intervento del­
le forze dii polizia, usano un lin­
guaggio alla Hitler. Gli onerai 
della Ford però sanno come ri­
spondere qglgi a queste provoca­
zioni naiziste. Celebrando l’anni­
versario del massacro de1 1932 
hanno voluto dare un avvertimen-

gno. I proiettili fischiavano nella to a Henry Ford II e al governo: 
aria tesa dei piazzale mentre gli il 1932 non si ripeterà.

LA CINA ORGANIZZA
L A  N U O V A  P R O D U Z I O N E

Una recente trasmissione del- pazione giapponese ! due terzi 
la «New China News Agency), I delle sue centrali elettriche eo.- 
informa che la ripresa e l’e- ire La metà dei suw sta^ ™ £ '  
spansione della produzione agri-1 ti tessili, per la maggior parte di- 
cola e industriale cinese costituì- strutti
scono i primi e più importanti ob- 
biet .Ivi da raggiunger© per avva­
lorare e rendere definitiva la 

grandiosa vittoria conseguita dal­
le forze popolari.

Nelle zone già liberate dai tea­
tri di guerra — ha detto la Ra­
dio popolare — si trovano vaste 
distese di terreno coltivabile e 
Importanti centri industriali. La 
loro rete ferroviaria rappresenta 
deu terzi di quello cinese, le mi­
niere di carbone sono tra le più 
grandi di tutto il paese, la loro 
produzione di legname costituì i 
tre quarti di' quella totale cine­
se i loro camp: di cotone, copro­
no i due terzi del terreno riser­
vato a tale coltivazione In Cina.

La Manciuria, uno dei centri 
della produzione agricola per la 
esportazione, sta compiendo, or­
mai completamente liberata, 
grandi passi verso la sua piena 
ricostruzione.

In questa sola regione sono sta­
ti riparati oltre 9000 km di linea 
ferroviaria — quasi nove decimi 
della rete totale, — compreso tl 
70 per cento del.e linee già libe­
rate durante l’autunno.: la sua 
produzione di legname ha già su­
perato quella del periodo di occu-

dalie forze giapponesi e 
nazionaliste, sono nuovament© in 
piena efficienza.

Da parte sua, E «The Northeast 
Daily», organo dell’Ufficio Cen­
trale del Partito Comunista cine­
se, che ba trasferito la sua sede 
da Harbin a Mukden, mette in e- 
videnza in un suo articolo di fon­
do l’intenzione del partito di, ac­
centrarsi sul problemi inerenti al 
risanamento economico.

E’ interessante a questo propo­
sito rilevar© che, meno di un me­
se dopo la liberazione, le Indu­
strie chimiche e la maggior par­
te delle Industrie di altro genere 
di Mukden, avevano ripreso *la 
propria produzione. I lavoratori 
si sono accinti coi massimo entu­
siasmo al compito di aumentare 
la produzione per favorire lo sfor­
zo bellico dell’Esercito di libera­
zione: numerose parti staccate di 
macchine e strumenti! vari, tenu­
ti nascosti al Kuomintang, sono 
stati consegnati intatti al Gover­
no popolare.

La Radio comunista ha dato no­
tizia che i 55.000 minatori di Pen­
ki, centro industriale la cui pro­
duzione ha superato in meno di 
tre settimane dopo la la libera-

primato raggiunta sotto il regi­
me del Kuomintang sono tutti a! 
lavoro mentre 42 mila di essi era­
no disoccupati sotto il dominio 
del nazionalisti.

I minatori addetti ad un pozzo 
delle celebri miniere di carbone 
di Fushun, presso Mukden, han­
no triplicato le loro quote di car­
bone dopo sei sole settimane dal­
la liberazione di' questo impor­
tante cèntro industriale. Tutte le 
fabbriche di cemento, di prodotti 
chimici e di raffineria dell’olio di 
noci sono nuovamente operose. 
La corruzione vìgente nella bu­
rocrazia del Kuomintang aveva 
provocato nell’industria carboni­
fera una diminuzione della pro­
duzione che aveva ridotto questa 
a meno di un decimo della produ­
zione 1945 ammontante a 10 mi­
lioni annui di tonnellate, quanti­
tativo non sufficiente nemmeno a 
soddisfare le esigenze della sola' 
Mukden.

Questa città è tornata ad esse­
re il centro ferroviario della 
Manciuria. Malgrado gli attacchi 
aerei dell’aviazione del. Kuomäm- 
tng le riparazioni sui più impor­
tanti tronchi ferroviari erano 
completate éntro la terza settima­
na dalla liberazione. Treni pas­
seggeri e merci partono ormai re­
golarmente dall© stazioni di Fu­
shun, di Harbin, di Kirin, di

zione, del 15 per cento quella da (Continua nel prossimo numero.)

L’APOLITICO
— ... e per non dare il proprio 
voto a> democristiani basta can­
cellare con un Frego in croce, il 
loro contrassegno sulla scheda 
elettorale I

P.S.V.G.
E’ risorto Matteotti!..

■ li*
[VOTATt 1

im ,

ANCHE I FASCISTI 
ALLE URNE

— Lui non vota perchè è un co­
niglio, ma io si!

« L’IDEA LIBERALE»
— In un regime di liberalismo 
ognuno deve essere libero di 
fregare il popolo come gli pare !

IL SOLITO SISTEMA
— Perchè ci hanno messo lo sti­
vale ?
— Per prendere a calci chi non 
la pensa come loro !
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ULTIMISSIME INTERNAZIONALI
Premeditato attentato 
lo sciopero di Berlino

on
svi suicidio
WASHINGTON — Il comu­

nicato ufficiale p’riblicato dalia 
dilezione dell’ospedale deUa 
Mai ina dove era ricoverato I ex 
segretario alla Difesa, Forre- 
stai, conferma che «Porreste; si 
è* suicidato al'e 2 de! macino di 
domenica, sa1, anelo da ona fi­
nestra situata al sesto iano e 
vicina alla sua casa, il tonfo 
pro\ocato dalia calcia  del cor­
po è stato" udito da un infer­
rai o n  che si trovava ai setti
n.o piano, la quale ha uato l’al­
larme. Il co’-po è stato ritrova­
to sul tetto d’un passag­
gio esterno. Csao aveva al poi­
se un grologio che non si è 
feimato». Il comunicato confer­
ma d’altra parie i particolari 
che erano stati forniti dal con­
trammiraglio Lcsie Stone.

Alla luce d’info.-nazioni at­
tinte da fonti diverse, 11 dire­
zione dell’ospedale aa ricostrui­
to le circostanze del 4 ;■ Jio nel 
seguente modo: r  arrestai, il 
quale aveva rifiutato di pren­
dere un sedativo che gli ve­
niva abitualmente somminisa a- 
to, dopo aver letto alcuni bra­
ni d’un’antologia poetica che è 
stata rinvenuta aperta, appena 
rimasto solo si alzò e passò di­
rettamente nel corridoio, senza 
servirsi della porta normale che 
dava sulla camera vicina, occu­
pata dal medico. Dopo essersi 
recato nella cucina che si t) o- 
vava di fronte, ri struse attor­
no al collo a mò di cappio la 
cintura della sua veste da ca­
mera, tentando quindi d' im- 
p ccarsi, fissandone una estre­
mità al radiatore. Si avanza al­
tresì l’ipotesi che egli' se ne sia 
servito soltanto per poter più 
agevolmente passare oltre la 
sbarra d’appoggio. E’ questo 
l’unico punto che rimane av­
volto nel mistero e che non po­
trà  esser chiarito se non dopo* 
l’autops.a.

Il medico che aveva ricevuto

ai
fll

James Forrestal a! momento 
del suo ) ìcovero ail’ospeda'e ha 
dichiarato di averlo trovato 
d’umore molto depress .. »I sin­
tomi della malattia .di cui sof­
friva, ha detto egli, rivelavano 
tra tta iù  di anemia ce'ebrale. 
dovuta ad un eccesio di lavo­
ro».

Un’inchiesta verrà aperta lu­
nedì all’ospedale di Marina a 
Bethesda, nel Maryland, sulle 
circostanze della morte di For­
restal. Secondo il contrammira­
glio Morton WiHicutts, capo del 
servizio sanitario dell’ospedale, 
si tratta ora di determinare i 
motivi esatti per cui l’ex se­
gretario alla difesa è stato la­
sciato solo per un tempo cosi 
'ungo da permettergli di rag­
giungere la finestra, daila qua­
le si è gettato.

ATOMICO
SILURATO

WASHINGOTON — Il senato­
re repubblicano Bourke Hickelo- 
oper ha chiesto ieri ohe David 
Lirientha! rassegni le dimissioni 
dalla carica di presidente della 
Commissione per Tenergia atomi­
ca. Hickentooper, che che nel pe­
riodo della maggioranza repub­
blicana al Congresso presidente 
deCla Commissione parlamentare 
per l’energia atomica, ha didhia- 
rato di ritenere che la Commis­
sione nazionale porta la responsa­
bilità, secondo le sue parole, di 
troppi «fiaschi». A tale proposito 
egli ha citato la scomparsa d’un 
certo quantitativo di uranio dal 
laboratorio «Argonne» di Chica­
go, nonché Il fatto che delle bor­
se per svolgere lavori nel campo 
atomico sono state consegnate a 
persone che. secondo lui, non do­
vrebbero venir messe a conoscen­
za di certe informazioni tenute 
segrete dalla Commissione.

M IEIIII BELLA „UMIDA”
sulla einterinza parigina

MOSCA — In un articolo del 
suo corrispondente a Parigi, 
Georges Zukov, la «Pravda» e- 
sprime la sua opinione sulle 
probabilità di successo della 
conferenza di Parigi.

Sottolineando la volontà e- 
spressa dai dirigenti americani 
di cercare di imporre le solu­
zioni già adottate nella Germa 
nio occidentale e di estenderle 
a tutta la Germania, il giorna­
lista menziona tra l’altro in me­
rito il Piano Marshall e la co­
stituzione di Bonn.

«E’ molto probabile, a giudi­
carne dalla stampa parigina — 
scrive la «Pravda» — che i rap­
presentanti delle tre potenze 
faranno in tale occasione dei

L a v c r a l c r i ,
tlentccrašicl J
Con queste elezioni, la cui organizzazione rileva chiara­

mente il loro carattere antidemocratico, l’imperialismo tenta di 
impostare e vincere un import tante battaglila. Facendo base 
su normali elezioni amministrative un mastodontico e speri­
mentale apparato propagandistico, vuole trasformare tali ele­
zioni m una minacciosa lotta contro la democrazia.

Attraverso «l’argomento» Trieste, l’dmperialismo anglo a- 
mericano tende a riportare nel piano politico internazionale 
il rinascente imperialismo italiano ed affidargli una precisa 
funzione.

Tutta l’impostazione elettorale segue la traccia dei melodi 
di lotta dell’imperialismo e gli argomenti, i concetti e ie pa­
rale d’ordine sono gli stessi usati in altre àrooetanz ed in 
altri settori dii lotta.

Cittadini!
Osservate attentamente le manifestazioni esteriori di que­

sta manovra. Esse si esplicano con gli stessi slogans del fa­
scismo mussoliniano. Sembra di essere ritornati agli anni 1919 
- 20.

Come' allora, così oggi rintronano per la città le rivendi­
cazioni imperialiste e scioviniste di trent’anni fa. «Istria, Dal­
mazia, Corsica, Malta, Tunisi; Italia - Italia» sono le note e- 
cheggianti della campagna elettorale.

Si riaccendono le assopite «aspirazioni» di dominazióne, 
di espansione, di spazio vitale, e le stesse dottrine razziste so­
no, riabilitate. (

Lavoratori, cittadini!
Gli istrumenti per l’attuazione della poilitica imperialista, 

qui, a Trieste, sono i partiti della Giunta d’Intesa e le loro 
formazioni ausiliarie: il qualunquismo ed il neofascismo.

Dalla Democrazia Cristiana ai pseudo socialisti, dal Blocco 
Italiano al.M.S.I. gli stessi argomenti, slogan e propositi tran­
sitano e sono fatti programma per la campagna elettorale.

Chi muove, guida e sovvenziona questa messa in scena so­
no i gruppi e gli interessi legati all’imperialismo americano, 
al suo piano Marshall e al suo Patto Atlantico.

Tramite Trieste, per 'a  sua posizione e per la sua impor­
tanza intemazionale, l’imperialismo punta verso Oriente ed i 
suoi servi agitano la parola d’ordine della revisione del Tratta­
to di Pace. 1

Per quest’azione, l’imperialismo fa appello agli stessi grup­
pi politici locali rappresentanti gli interessi del grosso capitali­
smo e che l’imperialismo italiano aveva mobilitato negli anni 
delle sue prime gesta. *

Anche oggi Trieste rappresenta la piattaforma di», mobili­
tazione, l’arena più adatta per l’agitazione delle parole d’ordi­
ne sciovinistiche del neoirnperialismo italiano.

Il dovere delle forze democratiche, il dovere della classe 
operaia e della sua avanguardia, il Partito Comunista, è quel­
lo di denunciare questa pericolosa manovra.

Mediante l’agitazione per le elezioni si devono mobilitare 
tutte le forze democratiche e portarle alla lotta con chiarezza 
d’idee e con precisi obiettiv1..

Tutti devono conoscere gli scopi che i rappresentanti a 
Trieste dell’imperialismo d’oltre Oceano vogliono raggiungere 
con queste e'ezioni.

Chi viene meno a questo dovere elementare, se pretende 
di rappresentare il popolo lavoratore, ne tradisce la causa.

I responsabili della frazione vidaliana non dicono parola 
della natura e del carattere dell’agitazione da parte delta Giun­
ta dei partiti cosiddetti italiani e dei loro protettori impe­
rialisti, e nascondono di fatto dinanzi ai lavoratori ed a rut­
ta la popolazione democratica tale manovra della reaz one e 
dell’imperialismo.

Votando il programma e gli uomini del Fronte Popolare 
Italo-Slavo i democratici lotteranno contro il risorgere di un 
nuovo imperialismo italiano e della sua tipica manifestazione 
politica: il fascismo con i suoi propositi di rivincita, che equi- 
valgohò a guerra e rovine come insegna la durissima espe­
rienza fatta.

Votando per il Fronte Popolare Italo-Slavo, si vota per la 
unità delle forze democratic1 e, per il rispetto del Trattato di 
Pace, per condizioni di vita democratiche, per la pace e per 
un migliore avvenire 'di tutte* il popolo.

tentativi per dettare certe con­
dizioni all’Unione Sovietica. Ma 
è stato provato più d’una vol­
ta dall’esperienza che tali me­
todi non sono convenienti nei 
rapporti con l’Unione Sovieti­
ca». ,

Zukov sottolinea d’altra par­
te l’esistenza di divergenze 
d’interessi fra gli Stati Uniti da 
una parte e la Gran Bretagna 
e la Francia dall’altra. Egli ci­
ta in merito il piano Kennan 
sul ritiro delle truppe d’occu­
pazione e sull’evacuazione to­
tale della zona francese e di­
chiara che la smentita di Jes­
sup non haA'potuto convincere 
alcuno. Egli aggiunge tuttavia, 
che in fin dei conti gli inglesi 
e gii americani condivideranno 
ii punto di vista am ericano e 
che non è da prevedere alcuna 
manifestazione d’indipendenza 
da parte detle delegazioni bri­
tannica e francese.

Zukov conclude il suo arti­
colo con un tono ottimista: 
«Acheson ha dichiarato prima 
della sua partenza per Parigi 
che non Si lascerà sfuggire al­
cuna occasione reale di giunge­
re ad un accordo e di stabili­
re la tranquillità nel mondo. 
Speriamo che tale promessa sia 
mantenuta nel corso dell’attua­
le sessione del Consiglio dei 
Ministri degli esteri».

BERLINO — L’agenzia dii noti­
zie «AND», delta zona sovietica, 
annuncia eh© il treno passeggeri 
Berlino - Oebisfelde, che questa 
notte aveva lasciato la stazione di 
Lehrt, è stato costretto a ritorna­
re a Berlino in quanto il posto dii 
deviamento era stato abbandona­
to dagli scioperanti dell’«Ugo».

La corrente per le ferrovie del 
settore occidentale di Berlino è 
stata interrotta questo pomerig­
gio da pna deaina di scioperanti 
che erano riusciti ad introdursi 
nella centrale elettrica di Hagen- 
sen. Questa centrale era vigilata 
da 7 poliziotti delle ferrovie e da 
2 ferrovieri comunisti. Questi ul­
timi, dopo una breve resistenza 
hanno dovuto lasciare la centrai© 
in mano degli scioperanti.

I tedeschi hanno lapidato un uf­
ficiale sovietico che era giunto 
per ispezionare la . tazione ferro­
viaria di Hermannstrasse, nel set­
tore americano. Essi J’hanmo in­
giuriato e l’hanno costretto a ri­
fugiarsi negli uffici della stazio­
ne.

La polizia dei settori occidentali 
ha proceduto stamane all’arresto 
di 50 persone nella stazione di 
Chariottenburg. Sono stati arre­
stati 31 membri della polizia fer­
roviaria sotto controllò sovietico.

Secondo un comunicato della di­
rezione delle ferrovie di Berlino, 
tutti i treni tedeschi provenienti 
dalla zona sovietica o dalle zone 
occidentali non vanno più lonta­
no deila linea della grande cìnta 
della città.

La direzione delle ferrovie co­
munica dhe gli scioperanti dello 
Ugo hanno tolto le rotaie della 
ferrovia diottrica urbana di Char­
iottenburg, nel settore britannico. 
Inoltre, 50 poliziotti delile ferro­
vie della zona sovietica hanno oc­
cupato la stazione di Wamnsee, 
nel settore americano. Quattro uf­
ficiali sovietici hanno ispezionato 
questo pomeriggio la stazione. Il 
treno intemazionale Berlino-Co- 
lonia non partirà questa sera da 
Berlino, ma da Potsdam.

Per questo pomeriggio è convo­
cata una riunione del comitato dei 
presidenti del sindacati di oppo­
sizione dell’Ugo onde decidereste 
problemi sorti dallo sciopero. Il 
segretariato dell’Ugo comunica 
òhe sino a questo momento non 
sono state iniziate delle trattati­
ve con la direzione delle ferro- 
irte sotto controllo sovietico.

«Le ferrovie elettriche urbane 
funzionano», annuncia in prima 
pagina e eqn grande rilievo il 
giornale «Voriwarrts», organo so­

cialista - comunista. «Non si trat­
ta di uno sciopero ferroviario, 
ma di un premeditato attentato 
contro il traffico ferroviario ur­
bano. La polizia dei settori ooei- 

1 dentali spara sui ferrovieri esul­
to popolazione ed impedisce la 

j ripresa del traffico. I ferrovieri 
(riparano subito le linee ferrovia- 
‘rie disorganizzate dalie squadre 
di sabotatori». A sua volta il gior­

na le  «Nacht Express», sotto licen­
z a  sovietica, parla di «atti di sa­
botaggio contro le ferrovie del 
Reich» e riproduce una dichiara­
zione del vicepresidente della di- 

' rezione detle ferrovie secondo la 
quale il numero del ferrovieri 
che partecipano allo sciopero va 
diminuendo costantemente.

DALLA CINA

Il canto del c ip  
dei rifornimenti

HONG-KONG — La radio co­
munista dii Pechino ha annuncia­
to ieri sera che gli Stati Uniti 
hanno recentemente «incrementa­
to le toro forze armate in Cina». 
Essa ha precisato che il 5 maggio', 
cinque navi da guerra americane 
erano arrivate a Tsing Tao prove­
nienti dal Giappone, mentre H 7 
maggio erano arrivati quattro 
bombardieri pesanti ed "il 14 del­
lo stesso mese 1500 uomini di 
truppa.

La radio ha aggiunto: «Tal at­
ti d’aggressione commessi dallo 
imperialismo americano, che co­
stituiscono un Intervento negli af­
farli interni del popolo cinese, 
hanno provocato indignazione nel 
popolo steSsoa.

Decisioni del P.S.I.
[ ROMA — Il comitato direttivo 
I dei. Partito socialista italiano riu­
nito a Roma, ha constatato che «i 
membra del comitato provvisorio 

. istituito per costituire un nuovo 
1 partito socialista, compreso Giu- 
: seppe Romita, si sono esclusi dal 
! partito». Dopo aver inviato un 
' telegramma di solidarietà al de­
putato laburista ZììUacus, in que- 

! sii giorni espulso dai suo partito, 
lil comitato direttivo dei partito 
socialista italiano ha esaminato 
la possibilità di un’iniziativa ten- 

, dente a coordinare l’azione dei 
socialisti europei dhe intendono 
opporsi alla po'Jitioa del Comisco.

liELLA GRECIA DEMOCRATICA

Il Consiglio dei Ministri
del Governo provvisorio

SOFIA — L’agenzia E! eli eri 
Ellada comunica che il 18 mag­
gio ha avuto luogo una riunio­
ne ordinària del Consiglio dei 
Ministri del Governo democra­
tico provvisorio greco, sotto 'a 
presidenza del primo Ministro 
Dimitrtos Partsalidìs. Nel cor­
so della seduta sono state esa­
minate le seguenti questioni:
1) Lo sviluppo degli avveni­
menti a seguito della nuova 
proposta del Governo democra­
tico provvisorio su una pacifi­
cazione in Grecia (relatore il 
primo Ministro Partsalidis); 2) 
La situazione militare ire.atore 
il Ministro della guerra Diml- 
trios Vlangas).

Al termine della seduta è 
stato pubblicato il seguente co­
municato:

«Il Governo democratico 
provvisorio constata che le sue 
proposte su una pacificazione 
nel Paese hanno trovato pro­
fonda eco fra i soldati negli e- 
lementi della Guardia, nonché 
fra gli ufficiali onesti, ed i con­
tadini, come pure nel popolo 
greco e nell’opinione pubblica 
mondiale. Ciò ^onestante, colo­
ro che all’estero fanno delia 
guerra l’oggetto dei loro traffi­
ci, nonché i loro fedeli valletti, 
messi in agitazione a causa 
dell’atteggiamento del popolo 
nei confronti delle proposte del 
Governo democratico provviso­
rio, si sforzano di soffocare le 
aspirazioni popolari alla pace, 
instaurando nuovamente un'e­
poca di feroce terrore. Essi 
hanno ricominciato con le ese­
cuzioni dei nostri eroi, dei com­
battenti popolari del primo mo­
vimento di resistenza.

Le Corti marziali, che si so­
no, messe febbrilmente al lavo­
ro, pronunciano ogni giorno 
condanne di morte, consegnan­
do migliaia di patrioti all’ope­
ra dei plotoni d ’esecuzione.

I carnefici del nostro popolo 
tentano di annientare il mag­
gior numero possibile di patrio­
ti. I metodi hitleriani di vio­
lenza contro la parifica popola­
zione vengono rimessi in auge, 
come ad esempio la cattura di 
ostaggi. Giornalmente vengono 
arrestate centinaia di donne, di 
bambini e di vecchi senza di­
fesa. Dopo esser stati rastrel­
lati, essi vengono • caricati su 
autocarri e tradotti alla caser­
ma di polizia, dove vengono 
sottoposti ad inaudite torture.

Nonostante la risposta nega­
tiva data dai monarchico-fasci­
sti ed il loro inaudito ter rai e, 
il Governo democratico pro w ir

sorio continuerà nei sui sforzi 
tendenti alla cessazione della 
guerra civile, ed all’istinzione 
delPincendto che minaccia la 
pace universale. Il Governo 
confida che a tale riguardo fi­
gli avrà l ’appoggio della opi­
nione pubblica mondiale, che 
fermerà la mano criminale del 
regime monarchico' - fascista 
protesa nel tentativo dì annien­
tare M popolo greco.

Ferrovieri inglesi 
in sciopero

LONDRA — I ferrovieri dS 
York e di Newcastle hanno in­
crociato domenica le braccia to 
uno sciopero che ha interrotto 
quasi competamente la circolazio­
ne dei viaggiatori fra Londra eia 
Scozia settentrionale. Lo sciopero,

a cui partecipano, 4500 ferrovieri, 
ricomincerà tutte le domeniche, 
finchitè l’attuale sistema dì lavo 
ro, che li obbliga a trascorrere 
parecchie notti lontano dalle lo­
ro oase, non venga abbandonato. 
Gii scioperanti hanno respinto òe 
proposte della direzione delle fer­
rovie relative alTavvicendamen- 
to delle ore di lavoro. La tensio­
ne che regna attuaìmene fra la 
direzione ed il sindacato ferrovie­
ri potrebbe sfociare in conflitti 
dì maggore estensione, qualora la 
ultima richiesta dii un aumento 
dei salari presentato dal sinda­
cato non venga accolta.

Tale domanda, che è stata re­
spinta dalla direzione défilé ferro­
vie, è attualmente all’esame da 
parte del Ministero del lavoro.
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LE GARANZIE DEL FRONTE POPOLARE
In questa battaglia per l’am- 

ministrazione del Comune di 
Trieste e circondario il Fron­
te Popolare Italo-Slavo dà alla 
classe operaia una giusta diret­
tiva. E non poteva essere che 
cosi.

Il Fronte Popolare Italo-3;a • 
vo rappresenta la continuità 
della tradizione classista del 
proletariato triestino e la con­
tinuazione dei fronte delie for­
ze popolari che ha combattute 
le tante battaglie degli ultimi 
quattro anni.

Esso mantiene un solido e ge­
nuino legame col grande movi­
mento democratico della Regio­
ne Giulia degli anni trascorsi.

Il Fronte Popolare rappre­
senta la vigorosa radice e la 
base perciò sul a quale le tor­
ze democratiche devono' rico- 
stru.rsi unitariamente e prose­
guire nella loro 'otta per 1 e- 
msneipazione di tutti i lavora­
tori.

I' Fronte Popolare Italo-S'a- 
vo è la custodia e ia garanzia 
della tradizione rivoluzionaria 
della classe operaia triestina e 
degli ideali democratici del po­
polo.

Le organizzazioni che io han­
no espresso sono queste stesse 
che hanno guidato' i lavorato­

ri di Trieste nelle forti batta­
glie e alle vittorie degli ultimi 
cinque anni. Il Partito Comu­
nista, come sempre, ne è ’a fi- 
aperta guida.

Il Fronte Popolare Italo-Sla­
vo, e gli uomini che to' dirigo­
no- rappresenta quelle forze po­
litiche che hanno raccolto, atti­
vizzato, educato e portato alla 
lotta tutte le sincere forze del­
la democrazia di Trieste e che 
per quattro anni hanno mante­
nuto l’iniziativa politica nella 
regione e fatto- pesare in segui­
to la forza delle masse decisa­
mente su tutta la vita pubbli­
ca della zona anglo-americana 
del Territorio di Trieste.

Chi sono e cosa rappresenta­
no invece i responsabili delia 
rottura del movimento demo­
cratico e che hanno trascinato 
sulla via della capitolazione 
numerosi attivi democratici 
portando così la disgregazione 
e la sfiducia nel blocco delle 
forze popolari.

Vittorio Viđali che è l’espo­
nente massimo è capitato a 
Trieste portando con se tutta la 
smisurata sua ambizione, la sua 
igniranza della particolare si­
tuazione qui esistente, la sua 
avversione al popolo sloveno. 
Egli è stato subito contornato, 
affiancato e sostenuto da un

gruppo di. elementi sotto l’in­
fluenza deil’ideolcgia borghese: 
elementi opportunisti e revisio­
nisti, pavidi e spaventati per le 
responsabi'rtà che non sentono 
d: affrontare per l’acuirsi de'ia 
lotto di classe, e nem hanno 
fiducia nelle potent1 forze del- 
’a democrazia nel mondo.

Tutti assieme questi el amen­
ti hanno fatto di tutto per 
sconvolgere il movimento de­
mocratico, snaturarlo e portar­
lo sulla linea della minima re- 
Hiàtenza, del comprom-sso, 
dell ’opportunismo socialdemo­
cratico.

Il grande maestro Lenin in­
segnava che a seconda di ciò 
che dice il nemico di classe 
sulla tua opera devi regolare la 
tua azione. Se dice bene è se­
gno che sbagli.

Che cosa dicono i portaparo- 
la deH’imperialismo italiano dì 
Viđali e della sua politica? 
Tante cose hanno detto e dico­
no da essere sufficienti per giu­
dicare lui e il suo lavoro.

Il giornale nazionalista espo­
nente dell’interesse del capitali­
smo triestino «Messaggero Ve­
neto» settimane fa proponeva 
di «pagare in tanto' peso d’oro 
il cqlpo di mazza ché Viđali 
ha dato sulla spina dorsale del 
■potente blocco slavocomunista

e che ha frantumato in tanti 
pezzi».

La neofascista «Fiaccola» in 
più circostanze ha compiacen­
temente messo in risalto l’ope­
ra di devastazione del campo 
«slavocomunista» effettuate da 
Viđali e compari; e ]’«Emanci- 
pazicne» esortava tempo fa Vi­
dah a fare l’ultimo passo sul­
la via di Canossa per mettersi 
finalmente in riga con i par­
titi italiani e fare coro con es­
si per il ritorno di Trieste al- 
.’Italia.

Altri complimenti ed inci­
tamenti e significativi ricono­
scimenti ogni persona li ha po­
tuti trovare nella stampa dal­
la reazione locale e di quel’a 
ìftternazionale.

C’è dì più. Che cosa hanno 
da fare con le dottrine del sor 
cialismo, con la lotta di clas­
se, con la pratica rivoluzionaria 
dei partiti comunisti per esem­
pio gli atteggiamenti provoca­
tori di Viđali assunti con e de- 
nuncie e richieste di sequestri 
inoltratte agli occupatoli ai 
danni di felze politiche demo­
cratiche? Che cosa significano 
le posizioni opportunistiche 
delle «dispute» con i damocri­
stiani nelle sedi dei lavoratori, 
la mobilitazione per Trieste di 
sindaci delle città delia Repub­

blica Italiana (le città sorelle?), 
l’adozione per questo campo di 
lotta dell'errata linea politica 
dei Partito Comunista Italiano, 
che vuole Trieste Italiana?

Che cosa sono le dichiarazio­
ni ufficiali della frazione vi- 
daliana su «Trieste provincia i- 
taliana», 'a costituzione di una 
Federazione giovanile comuni­
sta e il patto di amicizia con la 
Confederazione Generala Ita­
liana de. Lavoro eco. ?

Tutto ciò rappresenta l’azio­
ne mascherata per :a qua e si 
contrabbandano trs ie forze de­
mocratiche ideologi e linee po­
litiche ohe contrastano con gii 
interessi iella classe . operaia e 
del popolo triestino e significa 
il trasferimento di fatto del 
fronte di ’'i t a  da una posizione 
rivoluzionaria, conseguente a 
quella della capitolazione.

I lavoratori giudichino se 
questa . è strada giusta. Giudi­
chino se questa è coerenza ri­
voluzionaria, se questo è m ar­
xismo-leninismo e giudichino 
infine chi rappresenta vera­
mente qui il Territorio di Trie­
ste il partito comun sta e l’ideo­
logia rivoluzionaria della clas­
se operaia triestina' e chi inter­
preta fedelmente le rivendica­
zioni di tutto il popolo lavora» 
tore.


